ANNO 1889 


Abbonamenti. 


In ROMA, all'Ufficio del giornale ‘. . e 0000000 


. a domicilio e in tutto Il Reguo . iaia e er lee x 10 38 
Aw'ESTRRO! ‘Bviszera, Spagna, Portogallo, Francia, Austria, 
Germania, Inghilterra, Belgio e Russia. . . . +... . D) 2 4 80 
Turchia, Rgitto, Rumania e Stati Uniti . . ........ » = e 12. 
». 


Bapubblica Argentina e Uruguay 

Le azsociazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè possono oltrepassare {l 91 dicembre. — 
Non ai accorda sconto 0 ribasso sul lero prezzo. — Gli abbonamenti si ricevono dal 
VAnwrrinistrazione e dagli Uffici postali. 


Uan numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la aziottà CL) hu 8uj 
= pe 


Un numero separato, ma arretrato (come sopra) in ROMA*centesimi V' 


ROMA - — MERCGLEDI 29 M:.GGIO 


, Trinmtr Semestre Anne 
9 = 


128 


NUM. 


Inserzioni. 
Per Frutti udiziari L. ©, altri avvini L. 0, 90 Unsa di solozza è 
af rgirenaion pagine della nf Umciale, destinate per le lasersioni. tomo divite 
in Cingigina golonne verticali, e su ciascuna di esse ha luogo il computo dele linee, 
O par: 
Gli originali degli sui da pubblicare nella Gazsetta U/Nciale a termino delle le siii : 
commerciali devono essere soritti SU GARTA DA BOLLO DA UNA LIRA — &h 
leggo sulle tasse di Bollo, 13 settembra 1874, N. 2072 (Serie 2.2). 


La inserzioni si Mosvono | dall'Ammi Ammni Azione è devono essere &6601Rp. da sn pale 
preventivo in ragione agina scritta su carta da SORIA Approse 
simativamente corrispondente al di prato dell'inserzione. 

lemento : in ROMA, centesimi DIBCI — DICI, Ì 


i REGNO, centesimi QUIN 


O, contasimi TRENTA — per l'ESTERÒ, centesimi TRENTACINQUE. 


Non #1 spediscono numeri separati, senza anticipato diri ici ci in io 


Domani, 30 maggio, ricorrendo una delle 
feste determinate ‘dalla Legge 23 giugno 
1874, n. 1968, non si pubblicherà 1afGAZ- 


ZETTA 


——— IE 


SOMMARIO 


PARTE UFFICIALE. 


Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni — 


Ordine dei<8Ss. 
Leggi e decreti: Legge numero 6075 (Serie 3"), che autorizza 
i comuni indicati nell’annesso elenco ad eccedere con la sovraim- 
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PARTE UFFICIALE 


ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO 


S. M. sf compiacque nominare nell’ Ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro: 
Sulla proposta del Ministro dell’Istruzione Pubblica : 
Con decreto del 28 aprile 1889: 
A cavaliere: 
Ravagni cav. Ermenegildo, delegato scolastico di Bagnacavallo, cessato 
dal servizio, in seguito a sua domanda. 
Sulla proposta del Ministro del Tesoro: 
Con decreti del 3- maggio 1889: 
A. commendatore : 


Gioliti comm. Domenicé Felice, direttore capo divisione di 1* classe 
presso la Corte dei conti, collocato a riposo. 


Sulla proposta dei Ministri delle Finanze e del Tesoro: 
Con decreto del 5 maggio 1889: 
A.d uffizialo: 


Cardani comm. Gioacchino, intendente di finanza di 1* classe, collc- 
C.to a riposo per anzi ‘anità di servizio, 


Salla proposta del Ministro delle Finanze: 
Con decreti del 5 maggio 1889: 
Ad vufffisiale: 
Maestri cav. Andrea, ispettore superiore di 1* classe nell’Amminfstra - 
Zione del demanio e delle tasse, collocato a riposo per ciù 


avanzata. 
A cavaliere: 


Mascheroni cav. Francesco, segretario amministrativo di 1 classefigile 


Interdenze di finanza, collocato a riposo, in seguito a sua d(- 
man':ia, 


Sulia proposta del Ministro della Guerra: 
Con decreti del 5 e 9 maggio1889: 
A. cavaliere: 
Borat!1 cav. Giuseppe, topografo principale di 18 classe, collocato a 
rtpeso, 
Magliano cav. Alberto, maggiore Sa collocato a riposo. 


LEGGI E DECRETI 


IL Numero @073 (Serie 32) della Raccolta v rfficiale delle leggi 
e dei uecreti del Regno contiene la segue»:, legge: 


UMBERTO I 
per grazia di %,io e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
Îl Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


I comuni indicati nell’elenco che segue sono autorizzati 
ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti, per l’anno 
1889, il limite medio rispettivamente raggiunto nel trien- 
nio 1884-85-86, applicandolo nell’ammontare fissato pet 
ciascun comune nel’elenco medesimo. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dell» 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 16 maggio 1889, 


UMBERTO, 


Crispi, 
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI, di 


Ù 
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2 La sSovrimposta 
5 da autorizzarsi peril 1889. ‘per. gli Affari dell’ Iolemo; Presidente del ‘Consiglio «dei Mi-. 
SÌ PROVINCIA COMUNI pistri; WNRTTOR l 
E i TRI Veduta la domanda fatta dal*parroto di Cartigliano (Vi- 
z effettive | ‘Quota | cenza) per essere autorizzato ad accettare il legato di annue 
— | lire 100 disposto da don Giovanni Battista Valente con 
x : 9,760 84! 13085 testamento del 28 novembre 1879 a favore dei poveri di 
- Al dria. . .{| Tonengo . . D) 
: Alessan Ù Odalengo Piccolo . at "319 11| 2,0006561 | quel comune, e perchè il legato stesso sia eretto in Corpo 
3 » Montiglio soa 2 più n Lrati morale e ne sia approvato lo Statuto organico; 
4 ontemagno . . : 
5 2 Demis Deha 42,347 84 | 09265019 Veduti il testamento e lo Statuto organico predettò ; 
6 » S.. Salvatore Monf. VA, Si ti Veduta la relativa deliberazione 3 novembre 1888 della 
5 * lia. nd 6.761 57 | 17259 Deputazione provinciale di Vicenza ; 
9' » Forca Merli . ita 15 iretr Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no» - 
ti Aquila... .| Fossa. . ...| 3 »| 0. ag 
i Beescia c ; 5.4 Portese . ; . .| 5919 14 20874 vembre dello stesso anno sulle Opere Pie; 
19 » Livenno . . . . qui di Ga Sentito il Consiglio di Stato; 
di 2 Guasaro ‘17 1] 20157 54] 07282 Abbiamo decretato e decretiamo : 
15 » Artogne . . . . 9,105 11 1.3494 Art. 1 
(6 » Goneesio. sa G400 ci ti : RAME Ea a 
iT resegno . . . ) . . . . 0 1 en 
‘8: 4 Ciyanno I 6,384 40] 08517 Il Pio legato disposto a favore dei poveri di Cartigliano 
19 » S. Félice Scovolo . 0,604 fa sio col succitato testamento 28 novembre 1879 del fu don 
n 4 Bi daga: 6404 12| 11672 Giovanni Battista Valente, è eretto in Corpo morale, con 
19) » Nuvolera . . . DES ea 100 autorizzazione al parroco amministratore di accettare il 
> È Diza di no 74 10013 lascito che ne costituisce la dotazione. 
25 Gorzano . . . .| 12,011) A 
26 . Corteno . . . .| 12,919 28] 2.2434 : Art. 2, 
27 Caltanissetta . . MAFARODOA: E: ey di De E approvato lo Statuto organico del Pio legato mede- 
28 Cuneo... + one. . . , x : ; 
59 de Monforte. d'Alba 19/979 39} 1.785 simo, con la data del 7 aprile 1889, composto di nove 
30 » ano SA o o Ret articoli, visto e sottoscritto d’ordine Nostro dal Ministro pro- 
31 Firenze. . . >» ontesperioli . . È 
iz ani + +. .| Borgofranco sul Po 19,082 ES eterno ponente. 
33 Monzambano . . i; d 
ti c Feldalca .. ..| 26,672 82| 13173 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello 
35 » Magnacavallo . .| 29,897 78| 1.1788 Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e. dei 
sG » Moglia di:Gonzaga | 38313 23 parane decreti del Reî dItili davo è chi di 
da » Rivarolo Fuori .| 28;139 10/ 1/0534 ecreti del Regno ià, mani ò nè iufique spetti di 
LIM » Sustinente ° 0.0. 21,017 33 0,8132611 osservarlo e di farlo osservare. 
n » Pomponesco . .| 11,066 69) 08651119 
6 » Sermide. . . .| 84,506 38| 15376583 Dato a Roma, addì 5 maggio 1889. 
Ri » Virgilio . . . .| 22,479 30) 07000314 
12 ldadova . . . .| Candiana. . . . 30,091 58 1.84 UMBERTO. 
{3 l'orto Maurizio. . Cola vocollo, . de Di I Guiel 
4 Treviso. + + +} Sernaglia , . . 1 : ; pai 
La Pleve di Soligo | 22/280 23| 2,4702 Visto, IT Guardasigilli: ZANARDELLI, 
16 » Vedelago ere: n 80 LI _——_ _—r _————_——_———_urun 
di » Gorgo ‘0 0 00 . » % si x DI n ” “uti io da PORin: E VEE LAINO TA I LEPINI 5 
it , Cavaso ‘ ; ‘ ‘| 25809 20| 25474 NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 
n » Castelcucco . . . 8,794 06] 1.9446 (DIMETTE 
50 Vicenza . , + + | Créazzo . . . . 9,128 84 0709 
d » Santorso. . . .} 8,808 11] 0.874 Disposizioni fatte nel personale dipendente dat Mini- 
58 » Zermeghedo . .| 3,189 26| 0.99 stero delle Finanze : 
53 » Montecchio Precal | 13,330 70} 0892 “ 
54 » Nogarole Vicentino | 5,617 40| 2.076 Con decreti in data dal 2 al 16 maggio 1889: 
Do » a co. da | 11286 n: da Cuomo Tommaso, segretario amministrativo di 18 classe nelle Inten- 
di 7 don . wo L 9562 02) 1.406 denze di finanza, dispensato dal servizio ed ammesso. a far va- 
Da si Villaga . . . .| 11,382 58] 0743 lere ì suoi titoli per la liquidazione che gli spetta a termini di 
39 » Longare. . . .| 22,686 79] 1.012 legge, con effetto dal 1° giugno 1889. l 
DI) » Valrovina . , . Roy E; Do) Marcenaro Lulgi, vice segretario id. di 3* classe id., collocato in aspiet- 
ol, i Rosa: a sara Ù i y tativa, per motivi di famiglia, per un mese, a datare dal 1° giu- 
Visto, d'ordine di S. M. gno 1889, dovendo prestare servizio militare come sottotenenta 
Il Ministro de l'interno: CRISPI, di complementa, 
Toschi comm. avv. Carlo, intendente di finanza di 12 classe, collocato 
pe a riposo, in seguito a sua domanda, per età avanzata, con effetto 
Hi Numero MINIOOOXXIX (Serie 38, parle supplementa: e) dal 1° giugno 1882. 
della Raccolta, ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene | reoni cav. Beniamino, primo segretario di 18 classe nelle Inten- 
ii seguente decreto: RICEGAIE ; denze sdi finanza, id. id. id, per comprovati motivi dl salute, 
UMBERTO I id. id. : 7 
Der grizia:di, Dio 6 par volonta dela azione Guiso cav, avv. Antonio, id. id, id. id, id, 1d. id. id,, fd. id. 
RE D'ITALIA 


: l Da Le De Sarlo cav. Giuseppe, id. id. id. fd., id. id. id. per età avanzata, 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato id. dal 1° luglio 1889. 
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Bossi Tito, ufficiale alle scritture di 12 classe ST. di ufficiale alle vi- 
site delle Dogane, id. id. id, per comprovati motivi di salute, fd. 
dal 1° maggio 1889. 

Fornasari Luigi, Mancmi Felici, scrivani locali nell’Ammin'strazione 
della guerra, nominati ufficiali al'e scritture di 28 classe nei Ma- 
gazzini di deposito dei sali e dei tabacchi. 

Tosco Francesco, ufficiale ulle visite di 4% classe. nelle Dogane, chia- 
mato sotto le armi il 10 novembre 188%, core soldato di leva, 
è riammesso nell’Amministrazione delle Dogane dal 16 maggio 
1889, e contemporaneamente nominato ufficiale alle visite di 
8* classe, per merito di esame. 

Poggi Achille, vice segretario di Ragioneria di 18 classe, stato asse- 
gnato al Ministero del Tesoro col R. decreto del 7 aprile 1889, 
è assegnato invece al Ministero delle finanze. . 


ZITTI ZIO NOTI II IZ ENI 
MINISTERO 


di Agricoltura, Industria e Commercio 


rete vi ne i n 


Circolare aî signori Prefetti, Sotto-Prefelti, ai signori 
Verificatorî metrici sulla sorveglianza del commercio 
degli strumenti metrici. 

È noto a questo Ministero che, malgrado il disposto dell’att 13 |. 
della legge 28 luglio 1851, N. 132, e degli art. 5 e 7 del regala- 
mento 13 ottobre 1861, N. 320, moltissimi negozianti di chincaglierio, 
proprietari di bazar, e merciai ambulanti, vendono impunemente 
strumenti metrici, e specialmente metri snodati per lo più prove- 
nienti dall'estero, mancanti del bollo di verificazione prima, e privi 
della marca di un fabbricante riconosciuto nello Stato. 

Tale abuso deve assolutamente cessare, e perchè gli ogg tti man 
canti di bollo non hanno per il pubblico garanzia alcuna di esat- 
tezza, e perchè la vendita di essi potendo essere fatta ad un prezzo 
inferiore porta grave danno ai fabbricanti nazionali ossequenti alla 
legge. 

A questo intento il sottoscritto prega i signori Prefetti e Sotto- 
Prefetti a voler diramare gli ordini opportuni affinchè, per parte degli 
agenti della forza pubblica, sia attivata una speciale sorveglianza nei 
magazzini e negozi di chincaglierie e sui merciai ambulanti nelle 
fiere e nei mercati, onde assicurarsi che non siano in vendita metri 
od altri strumenti metrici mancanti del bollo di prima verificazione, 
accerlando, all’occorrenza, le contravvenzioni scoperte e sequestrando 
gli strumenti trovati irregolari. 

Richiama pure l’attenzione dei signori Prefetti e Sotto Prefetti ac- 
ciocchè provvedano al sequestro degli avvisi, posti nelle vetrine o 
alle porte delle botteghe, ecc., in cui sia indicato il prezzo del generi 
a misura od a peso dei sistemi aboliti, senza che vi sia agrTunto il 
ragguaglio in misura o peso del sistema metrico decimale. 


Roma, li 20 maggio 1889. 
Per il Ministro 


AMADEI. 


SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D’ITALIA 
dal dì 6 al 12 maggio 1889 


oto — - 


Reeione I. — Piemonte. 


Cuneo «= Carbonchio essenziale: 5 bovini, con 3 morti, a Beneva- 
gienna, Centalio e Dronero. 
Carbonchio : 3 bovini, con 2 morti, a Cunco. 
Tifo petecchiale dei suini: 1, letale, a Centallo. 
Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Dronero. 
Torino — Carbonchio essenziale: 1, letale, a Buriasco. 
Alessandria — Id: 1 bovino, morto, a Moransengo. 


Recione II. — Lombardia. 


Pavia — Vaiuolo dei bovini: 70, già in gran parte guariti, a Cura 
Carpignano. 


Milano — Carbonchio : 1 bovino, morto, a Lonate Pozzuolo. 
Sondrio — Scabbie degli ovini : 1, a Tartano, 9 a Talamona. — Se 
ne sospetta l’esistenza a Civo, 
Brescia — Carbonehio essenziale: 1 bovino, morto, ad Arzano Mel’a. 
Carbonchiv : 1 bavino, morto, a Brescia. 
Mentova — id: 4, letale, a Magnacavallo. 


Reeione III. — Veneto. 


Verona — Affezione morvofarcinosa: Abbattuti i due animali già de- 
nunziati a Casaleone, un altro a Cazzano di Tramigna. Due altri 
casi sospetti a Sorgà. 

Udine — Carbonchio: 1 bovino e 2 ovini, morti, a Udine e Pozzuolo. 

Treviso — Id: 4, letale, a Zenson di Piave. 

Affezione morvofarcinosa: 1, a Breda. 

Padova — Carbonchio essenziale: 1 letale, a Conselve. 

Rovigo — Id: 3, letali, ad Ariano e Bottrighe. 


Reerone V. — Emilia. 


Piacenza — Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, ad Agazzano e 
Calendasco. 
Parma — Tifo petecchiale dei suini: 5, letali, a Lesignano e Sorbolo. 
Modena — Carbonchio sintomatico: 1, a Mirandola. 
Tifo petecchiale dei suini: parecchi casi a Sassuolo, 1, le- 
tale, a Prignano. 


Ferrara — Carbonchio essenziale: 1, a Copparo. 
Bologna — Affezione morvofarcinosa: 1, a Budrio. 
Tifo petecchiale dei suini: 5, con 3 morti, ad Ozzano, Sala 
e Zola. 
Ravenna — Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Ravenna. 
Forlì — Carbonchio: f, letale, a S. Arcangelo. 


Reerove VI. — Marche ed Umbria, 
Ancona -- Tifo peteschia'e dei suini: ©, a Serre, S. Quirico e Sas- 
suferrato. 
Ascoli — Colera dei gallinacei: Molti casi ad Arquata del Tronto. 
Pecugia — Scibbie degli ovini: 2500, a Fara Sabina. 
Carbonchio: 2 hovini, morti, a Rieti, 
Rabbie: 1 bovino, morto, a Scandriglia. 


Regione VII — Toscana, 
Arezzo — Cinque casi, con due morti, a Bibbiena e Castiglionflorentinn. 
Siena — Tifo petecchiale dei suini : 2, letali, a Chiusi. 
Forme titiche degli equini: 2, a Stnalunga. 
Regione IX. — Meridionale Adriatica. 
Aquila — Sca! bie degli ovini: Oltre ai comuni già denunziati è pure 
comparso a Cocuilo, attaccandovi numerose gregge. 
Affeziene morvofarcinosa : 3, a Sulmona, 
Bari -- Carbonchio: 2 equini, a Fasano. 
Reeione X. — Meridionale Mediterranea, 
Caserta — Affezione morvofarcinosa: 6, a Maddaloni, Cervino, Mole, 
Caste!cisterna (abbattuti due). 
Zoppina degli ovini: 6, a Caserta. 
Potenza — A Montalbano Jonto epizoozia di tifo petecchiale dei suini, 
con 65 morti. 
Reggio — Scabbie degli ovini: 25, a Caulonia. 


Regione XI. — Sicilia. 


Catania — Seguita la scabbie degli ovini a Sperlinga. 
Nuovi casi di moccio a Riposto. 
Caltanissetta — La scabbie degli ovini a Terranova è cessata. 


Roma, addì 23 maggio 1889, 
Dal Ministero dell’Interno, 


Ùl Diretiore della Sanità Pubblic 
L. PAGLIANI. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


DIREZIONE DELLA SANITÀ PUBZLICA 


STATO DEI CIMITERI NEI COMUNI DEL REGNO AL 31 DICEMBRE 1888 


Serli provvedimenti contro l’incuria ed i pregiudizi medioevali, che avevano ridotto il seppellimento del cadaveri ad opera di pietà mici- 
diale per le popolazioni, furono iniziati in Italia nel secolo scorso soltanto dal Piemonte. Con Regie patenti del 25 novembre 1777, vennero 
proibite, nella città di Torino e luoghi dipendenti le sepolture nelle chiese e attorno alle medesime, poche eccezioni fatte, e fu ordinata ja 
fermazione di pubblici cimiteri fuori dell’abitato. 

. Il decreto consolare di Napoleone I dei 15 giugno 1804 e quello imperiale de17 marzo 1808 completarono e ordinarono in seguito molto saviamente, 
“a0pprimendo 4 privilegi, queste prescrizioni eminentemente civili, inspirate ad un giusto rispetto per i trapassati e ad un doveroso riguardo 
‘alle ‘esigenze igieniche dei viventi. Esse però, mantenute per la più gran parte dai governi successivi, incontrarono gravi ostacoli per farsi 
surada presso talune nostre popolazioni più legate alle antiche usanze. 

Non ostante che tali prescrizioni siano state tradoite'in leggo nell’ex regno delle due Sicilie fin dall’{1 marzo 1817; meglio affermate dal 
‘Senato Piemontese nel 1832, coll’estenderle a tutti i paesi dipendenti dalla sua giurisdizione ; stabilite poco tempo dopo per il Lombardo- 
Veneto e Granducato di Toscana dai governi lucali, e unificate, infine, nonchè meglio disciplinate per tutta Italla colla legge e regolamento 
sulla sanità pubblica del 1865 e col regolamepto 6 febbraio 1874, resta ancora assai cammino a fare per vederle dappertutto seguite ed applicate. 

L’ importante pubblicazione della Direzione generale della statistica, intorno alle Condizioni igieniche e sanitarie dei comuni del Regno 
(1885), ha rilevato come nel 1835 i comuni che avessero uno o più cimiteri propri erano soltanto 784 su 8258, mentre 120 comuni si 
servivano în consorzio di cimiteri costruiti sul territorio di altro comune finitimo, e ben 274 seppelllvano ancora 1 cadaveri nelle chiese 
o nei sacrati adiacenti alle medesime. Risultava inoltre, che 628 comuni usavano ancora fare parecchie inumazioni în una sola fossa (fosse car- 
narie), coll’aggravante che per 258, queste fosse carnarie erano entro l’abitato e per 40, a distanza minore della regolamentare per { cimi- 
ieri (200 metri). 

DL’ inchiesta ripetuta sull'argomento da questa Direzione di Sanità per accertare lo stato dei cimiteri nei comuni dsl Regno al 1° gennaio 
1889, a cui si riferisce la presente pubblicazione, segna un qualche progresso, poichè 1 comuni aventi cimitero proprio salgono da 7861 
a “008, e le fosse carnarie (di comuni o frazioni di comuni) scendono a 287 da 845 che erano nel 1885, 

Quest'ultima inchiesta, fatta parti-olarmente per servire di norma nel sollecitare efficacemente i comuni a mettersi in regola con questo loro 
d vere civile, ne dice poi che, su8008 comuni aventi cimitero ainimazione distinta, ve. ne sono ancora 2056 che hanno il cimitero o a di- 
sianza minore di 200 metri, o insufficiente per ampiezza o privo dt camera mortuaria ed ossario, e quindi irregolari. 

Fra questi 2066 comuni con cimiteri irregolari, risulta peraltro che 348 avevano a quali*-pora avviati lavori di sistemazione dei medesimi 
6 valendosi, per la spesa, del prestiti di favore concessi all'uopo dat Governo, o facendovi fronte con fondi ordinari. 

De! cd fra comuni o fragioni di comuni. che conservano ancora l’obrobrioso sistema delle fosse carnarle comuni, erano pur troppo 
soltanto 49 quel aventi lavori in corso per rimediarvi. 

La presente p*tbblicazione che il Ministero intende ripetere a intervalii, fino a che sia scomparso in tutto il paese il disdoro di un’incuria così 
condannevole in opera ci tanta importanza igienica e sociale, riporta i! nome appunto di quei comuni su cul più importa richiamare | atten - 
zione di quanti debbono o post@no concorrere a mettervi riparo. I 

L’ Italia, che non è certo, nonostante if sopradetto, fra le ultitne nazioni nel procedere alla rilrma del sistema delle inumazioni, ha il 
vanto di essere stata la prima a richiamare a vita e diffondere fra le popclazioni civili l'antica pratica della cremazione dei cadaveri. 
primo Crematoio fu inaugurato in Milano il 26 gennaio 1876, e al 31 dicembre 1888, come risulta dal prospetto annesso al presente studio, erano 
21 comuni, fra i piu cospicui del Regno, che avevano un Crematoio in funzione nel cimitero e altri 21 che lo avevano in costruzione o in progetto. 


ll Direttore della Sanità pubblica. 
L. PAGLIANI. 
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STATO DEI CIMITERI PER PROVINCIA AL 31 DICEMBRE 1888 


J 
Kai £ _—- =_= 
2 s con lavori u! sisie- —r———= 
se ii mazione in corso 
REGIONI £ PROVINCIE 8 E adi ne n nine e 2 | ® 8 £ 
A © in seguito 8 | 55/8 + | Sass | 9 
sal col ri pelo: 16:4) 3 © > Sa “ 
S 5 a i < SES Z ade 9 È 
* = ® | concessione CR e e 
A 5 A fondi © 5. cz. 3 (14 S, 22 "o [A 
® SE di A 2a le; n fd Gaia: to] ; 
E: 3 mutui | ordinari i) da DI 5 su, 
È È di favore D 
do | o 
Piemonte | 
Alessandria. , 343 324 » 7 19 » » » La 
Cuneo 283 246 2 » 15 » » » » 
Novara . dot 437 314 5 2 11% » » » > 
Torino... , , 443 371 4 1 67 » » » 2 
Liguria 
Genova. . . ... 196 195 6 5 50 » » » » 
Porto Maurizio . . . 106 88 2 1 15 » » » » 
Lombardia 
Bergamo . . . .. $ 306 210 2 » 94 » » » > 
Brescia . . 280 274 2 » 4 » » » » 
Como . . 512 484 » 4 24 » » » » 
Cremona . . . 133 122 » 2 9 » » » » 
Mantova. . . . 64 60 » 1 3 » » » » 
Milano . . ..,.. 296 248 1 2 45 » » » » 
Pavia <<, Go 4 0 222 175 ‘8 2 42 » » » » 
Sondrio. . . . . . î 43 » 2 33 >» » » » 
Veneto 
Belluno . 66 50 » » 16 » 3 » » » 
Padova . 103 90 1 » 12 » » » » 
Rovigo . 63 9 4 » 50 » » » » 
Treviso. . . . 95 80 » » 15 » » » » 
Udine . . . , 179 100 2 7 70 » » » » 
Venezia . N 50 39 1 » 10 » » » » 
Verona . 113 96 2 » 15 » » » » 
Vicenza . 122 56 1 2 63 » » » » 
Emilia 
Bologna. Pan 6l 30 5 2 24 » » » » 
Ferrara... +. 16 4 2 1 9 » » » » 
Forlì. . ... +. 40 18 6 2 14 » » » >» 
Modena. +. . . . 45 22 1 6 16 » » » >» 
Parma ns -@ 506 20 » 2 28 » » » » 
Piacenza. . . . 47 14 1 » 32 » » » » 
Ravenna. è 18 L 1 » 16 » » » » 
Reggio nell’ Emilia : 45 32 » » 13 » » » » 
Toscana 
Arezzo . 40 bll 1 » Yi » » » 1 
Firenze . MEO” 74 36 » » 38 » » » » 
Grosseto. . . . .. 20 8 2 » 10 » » » >» 
Livorno... ... 7 7 » » » » » » » 
Lucca angie. a 2 16 1 1 6 » » » » 
Massa... 35 20 Ò » 15 » » » » 
Pisa... 0... s 40 32 » » 8 » » » >» 
Siena. . . è. + + s 87 15 » 3 19 » >» » » 


NUMERO DEI COMUNI 


con ci cimitero irregolare 


eo _P_ ee 


1621 


use ESTESI ZINEZEI 
Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 


e che seppeltiscono in fosse carnarie 


entro l'abitato 


fuori l'abitato 


-——@kvsootccieim 
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: i cu Comuni © Frazioni manc"ti di cimitero 
NUMERO DEI COMUNI e che seppelliscono in fosse carnarie 


î d con cimitero irregolare entro l’abitato fuori l'abitato (* 
w e con lavori di siste- = 
$. è mazione in corso 
REGIONI E PROVINCIE ° E È 2 e E] 9 
oi (S| in seguito . = S| E So 3 ES o s SZ: 
s Re: a coi $ è | s32 | E 8 | #92 | 3 È 
E 22 | concessione! sondi | & È | È 588 z|#83|8 E 
di Si a 3|szs|3 £|gEs ls a 
s 2% mutui | ordinari q a E Do E 
si È oi favore SD is 
Marche 
ANCONA LL... 5I 4i 3 1 6 » » » » 
Ascoli o. 0.0.0 e 00 60. 70 55 2 1 vi » » » 5 
Macerata... 0.0... 54 44 1 1 8 >» » » ». 
Pesaro... 73 62 » 2 9 » » » » 
Umbria 
Perugia. LL... 152 120 5 10 17 » » » » 
Lazio 
Roma: i sila e e 227 180 | 2 5 40 » » » » 
Abruzzi e Molise | 
Aquila LL. 60.0. 127 79 4 17 21 » » 3 3 
Canipobasso >... 0... 133 66 vi 17 22 » » 7 14 
Chieti. + 38 ee e 120 94 4 6 16 » » » » 
Teramo... 0... 74 37 » ti 19 » » » 83 
Campania 
Avellino. 2/0/0060... 128 52 4 8 62 » » » 2 
Benevento . LL... 73 62 2 1 5 » » 1 2 
Caserta 0.0.0. 176 136 8 | 4 25 ’ » 1 Q 
Napoli... è. 6.0.0... 68 62 1 2 3 » » » » 
Salerno. LL... 158 101 5 | » 42 » » 1 9 
Puglie | 
Ì 
Balice Aa pe 53 6 | Ss Ji 44 » » » » 
Foggia LL 53 34 1 | 6 12 » - » » >» 
Bedi oi 130 15 |» | 2 6 » » 8 9 
Basilicata | 
Potenza... 124 6l 5 Î 4 51 » » » 3 
Calabrie 
Catanzaro... .°°.0.0.. 152 99 3 12 1 » » 7 20 
Cosenza. 0 151 86 4 6 6 2 1°) 12 29 
Reggio di Calabria. . . . . . 106 50 10 8 34 » » >» 4 
Sicilia 
Caltanissetta . . 0.0.0... 28 18 2 % a » » » 4 
Catania. ./ 0.0... 63 44 | » 4 15 » » » » 
Girgenti. 0.2... dl Al » | » > » » » » 
Messina 2... 97 69 1! 15 10 » » » bd 
Palermo. L20240 760, Al » Î 5 20) » » >» 1 
Siracusa. LL 32 14) » » 1 » » 6 i 
Trapani. 0.0.0...» 20 13 | 1 1 » » |; » » 5 
Sardegna 
Cagliari. 0.0.0... 257 100 | 4 » 129 » 12 1 1 
2 2 33 >» » » 


Sagsari 220000 107 70 
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STATO DEI CIMITERI PER REGIONE AL 31 DICEMBRE 1888 


Comuni e Frazioni mancanti di cimitero | 
e che seppelliscono in fosse carnarie 
rcg<1@€ 1 i 


NUMERO DEI COMUNI 


e na ei TESE: n 

ì imita ; : . 

2 con Cimitero irregolare entro l’abitato fuori l’abitato 
z È con lavori di sIsie- 
Ra) z mazione in corso 

‘3 5 5 "2 = 2 ad 
cc Ss in seguito A 3 sso 3 $ E) 89 Ss 3 
S 5 a cei (3 $|zéz|a 2585/83 È 
Ss . 5 = E 
$ =? concessione ; 2 3|]|785 2 3 2° 2 3 
x u s di fondi ° £ Za oe] 9 ca. = 2 
2 ce t. Du CAZE= 0-3 Sax 9 = 
E 5 sp Fg ordinari s iù è i % 
È È i favore 


Piemonte . l 1486 1258 11 10 210 » » » » 


Liguria 4 302 223 8 6 65 » » » » 


Lombardia id 1 1891 1616 8 13 254 » » » » 


Veneto » a 791 520 il 9 251 » » » » 


Emilia. . 322 141 16 13 152 » » » » 


Toscana . . e. 27 165 4 4 103 » » » 1 


il 


Marche. . è» . È 218 202 6 5 30 » » » 


Umbria . . . 152 120 5) 10 17 » » » » 


Lazio. 5 e. p 227 180 2 5 40 » » » » 


Abruzzi e Molise. è . 454 276 15 47 78 » » 10 100 


Campania. .. » . . 603 413 20 15 137 » » 3 15 


Puglie +. è è» î 236 145 3 9 62 » » 8 9 


Basilicata . x «+ 124 61 5 4 51 î » » 3 
Calabrie . . $ 409 235 17 26 BI 2 6 19 53 
Sicilia, . | 35 240 4 27 57 » » 6 23 
Sardegna. . . ; . | 364 | 170 6 2 162 > 12 1 1 | 
I 
Totale generale Regno . . 8243 5942 141 205 1720 2 18 47 220 
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STATO DEI CIMITERI PER COMUNI 


Comuni e Frazioni mancanti -di cimitero 
e che seppelliscono in fosse carnarie 


NUMERO DEI COMUNI 


| 


4 con Cimitero irreygola ; ui 
DENOMINAZIONE 2 2 Cimitero irregolare entro l’abitato fuori l’abitato 
2 2 con lavori di siste- | Dre ori 
Ne) E mazione in corso 
PROVINCIE DEI S fa) E —— cnr ? ® o ® A 
53° o in seguito 7 3 $ E 36 a 8 E So = $ 
î i istrettil £7 2 5 a coi s 95 s 3 53s | #8 
Circondari e Distretti | E 7 = i | DL EE Ss 2 ESE la 
: È = £ | coscession | 5 2 3 | #89 5 ZE | 2589 Ss È 
S za di fondi SÈ co. 32 ca î 9 
8 > © n o cas gi. sos $S s£ 
L 5A Mutu | ordinari a 
-_ fa) € cn [03 en d 
Si pal di favore = 5 
a. I 
I Î ! Î | | 
Alessandria | Circondario di Acqui . . 63 59 » 1 3 » » » » 


» Alessandria 34 81 » » 3 
» Asti. ..| 8 82 | >» | >» 3 


» Casale Mon. ne 67 » ! 2 3 


» Novi Ligure 38 37 


» Tortona . si | 48 


Cuneo ...| CircondariodiAlba . . n 76 


i « 3 | » i 
! * 
1 » » » » » » 
» Cuneo . . 63 55 » » 8 » » » » 
» Mondovì . te! 69 1 » 1 » » » » 
>» Saluzzo. . 52 46 » » 6 » » » » 
Novara. . . | Circondario di Biella . . 95 50 2 | 1 22 » » >» » 
| 
| 
Ì 
| 


> Domodoss. 57 412 


» Varallo. . 43 | 32 


» 


Novara. . 104 


» Pallanza .|1 83 56 


» 
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DEL REGNO AL 31 DECEMBRE 1888 


Denominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimitero, 
che hanno cimiteri irregolari che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che 


non sono avviati a provvedere i non sono avviati a provvedere 


ONTE 


Castelletto Molina — Trisobbio — Visc 
Castelletto Scazzoso — Cerro Tanaro —S. Salvatore Monferrato. 
Portocomaro — S. Martino al Tanaro — S. Marzano Oliveto. 


Brusaschetto — Cerrina — Solonghello. 


Bersezio — Briga — Cartignano — Entracque — Gaiola — Mar- 
mora — S. Michele Prazzo — Valloriate. 


Farigliano. 


Barge — Bagnolo Piemonte — Casteldelfino — CavallerIeone — Melle- 
Pontechianale. 


Casapinta — Cerrione — Cossato — Croce di Mosso — Crosa — Cu- 
rino (Centrale S. Martino e S. Nicolao) — Guardabosone — 
Mezzana Mortigliengo — Mongrando — Montalciata (S. Maria) 
— Netro — Occhieppo Inferiore — Occhieppo Superiore — Postua 
— Sagliano Micca — Sala Biellese — Salussola — Sandigliano 


— Tollegno. 
Antronapiana — Bannio — Bognanco Fuori — Craveggia — Dis- 
simo — Druogno — Finero —-Folsogno — Macugnaga (Pe- 


starena Stabiali) — Malesco — Mozzio — Piedimulerà — Sép- 
piana — Tappia — Zornasco. 


Balmuccia — Borgo Sesia — Breja (Centrale e Codarafogna) — Car- 
coforo -— Cellino (Centrale, Cavia, Corrego, Mulera 6 Valmon- 
freda) — Cervatta — Pila — Rassa — Rimella — Scopa. 


Ara — Artò (Centrale a Centovara) — Biandrate — Bogogno — Bo- 
letto — Casalino (Orpengo) — Cesara — Comignago — Cureg- 
gio — Dagnente — Divignano — Fontanetto d’Agogna — Gal 
late — Gargallo — Gattico (Moggiate Inferiore) — Invorio Su- 
periore — Mandello Vitta — Momo — Montrigiasco — Nonio — 
(Centrale e Brolo) Oleggio Castello —S. Pietro Mosezzo — Sizzano 
Sovazza — Terdobbiate — Tornaco (Vignarello) — Vinzaglio 
(Torrione). 


Agrano — Baveno — Bee — Bieno — Cannero — Calogna — Car- 
pugnino — Cavaglio S. Donnino (Centrale e Gurrone) — Ca- 
vandone — Cargiago — Fomarco — Intragna — Loreglia — 
Massino — Mergozzo — Migindone — Orasso — Ornavasso — 
Pisano — Quarna Sopra — Rumianca — Rovegro — S. Agata 
Sopra Cannobbio — Santino — Stresa — Suna — Traflume. 
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NUMERO DEI COMUNI 


c che seppelliscono in fosse carnarie 


% DENOMINAZIONE è con:-Chalitero JFregelato entro l’abitato fuori labitato 
i Di £ con iavuri di siste- =———— 
PROVINCIE DEI E DEE pan PI e| 8 e|_£ A 
NEI i N ($) in seguito Fi 3 | Efo = IR 38 ° 3 $ 
È Circondari e Distretti 5 a_ cl |3 {3523 2| 85/8 È 
5£ |-comesinte rondi è 31395 | $ 85° | $ 8 
. fa = D = [ua 
2a ia __| ® #| 88 | 8 a 335|8 4 
5 l ordinari Za) ® Li PA 
È di favore 5 | w 
I | | | 
$igue Novara | Circondario di Verceli .| 55 39 d 14 » » , » » 
Torino ...} Circondariodilvrea . . 112 104 1 > 7 » » » » 
» Pinerolo . 66 52 1 1 12 » » » >» 
» Susa . . 57 47 » » 10 » » » » 
i » Torino. .| 135 115 2 » 18 » » » » 
» Aosta . . 73 53 >» » 20 » » » » 
LIG 
.J| Fenova .. | Circondario di Albenga . 46 33 2| » 11 » » » » 
| 
| 
» Chiavari . 28 10 LI » 17 » » » » 
3 
] 
| » Genova . 53 41 2 1 9 » » » » 
» Savona. . 41 36 » 1 4 » » » » 
» Spezia . . 28 15 I 1 3 9 >» » » » 
| I 
Porto Mauriz.j Circ. di Porto Maurizio . 638! 66 2 » » » » » » 
» S. Remo . 38 | 2a » 1 15 » » » » 
Di 
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e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 
non sono avviati a provvedere 
Licia 


Denominazione dei Comuni 


che hanno cimiteri irregolari 


che 


non sono avviati a provvedere 


Albano Vercellese — Asigliano -— Borgo d’Ale — Casanova — 
Elvo — Cascine S. Giacomo — (Costanzana — Crescentino — 
(S. Gennario) — Gattinara — Ghislarengo — Pertengo — Roa- 
sio (S Maria, S. Maurizio e S. Giorgio) — Ronsecco — Trino 
(Rotulla e Zeri) — Vercelli (Bracola, Borgo Capuccini, Israeli- 
tico) 


Agliè — Barone Caravino — Chiesanova — Parella — Piverone 
-— Sparone. 


Abbadia Alpina — Angrogna — Fenile — Inverso Pinasca — Ma- 


niglia — Meano — Pinasca — Porte — Pragelato — Roure -— 


S. Germano — S. Secondo — Villar Perosa. 


Avigliana — Chiusa di S. Michele — Exilles — Giaglione — Gia- 
veno -- Rochemolles — Salbertrani — Saux d’Ou!x — So- 
lomiac — Trana. 


Baldissero — Bardassano — Caselle — Cinzano — Favria — Fo- 
glizzo — Feletta — Forno di Rivara — Forno Alpi Graie — 
Groscavallo — Givoletto — La Cassa — Lanzo — Mathi — Mon- 
teu da Po — Pecetto Torinese — Rocca Canavese — S. Gillio, 


Allain — Aosta — Ayas — Bionàz — Chamois — Courmayeur 
Donnaz — Etrouble — Fenis — Fontainemore — Gignod — 


Issogné — Lilliannes — Ollomont — Quart — théme Notre Dame 
— Saint Marcel — Saint Pierre — Saint Remy — Valgrisanche 


gorno (Costa, Monticelli) — Favale — Lavagna — Lorsica — 
Lumarzo (Pornesi) — Maissana — Mezzanego (Centrale e Bor- 
gonuovo) — Moconesi — Nè — Orero (Centrale e Sassuol:) 
— Rapallo — S. Margherita (S. Lorenzo e Nazarega) — Varese 
— Zoagli. 


Apparizione — Avegno = Bavari — Borzoli — Campo Ligue — 
Montebruno — Pra — Sestri Ponente — Sori. 


Albissola Marina — Cogoleto — Murialdo — Vezzi Portio. 


URIA. 
Albenga — Andora — Bardino Vecchio — Boissano — Ceriale — 
Finalmarina — Garlenda — Onzo — Ortovero — Stel:anello — 
Toirano — Vellego. 
Borzonasca — Castiglione Chiavarese (Maissana) — Cicagna — Co- i 
Ameglia — Arcola — Bolano — Lerici — Rio Maggiore — S Ste- 
fsno di Magra — Sesta Godano — Spezia (Morinasca) — Vezzano 
Ligure, 
‘Badalucco — Camporosso — Castel Vittorio — Col di Rodi — 
Dolceacqua — Montalto Ligure — Perinaldo — Pompeiana — 


Pigna — Seborga — Taggia — Triora (Centrale, Corte, Aigoro) 
— Vallebona, 
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noi 
Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 
e che seppelliscono in fosse carnarie 


NUMERO DEI COMUNI 
METTI TT ===" 


2 è con Cimitero irregolare entro l’abitato fuori l'abitato 
; DENOMINAZIONE » 2 con lavori di siste- = ——— == > —rrrt ei 
È Ò RZ 2 mazione in corso 
‘PROVINCIE, DEI è a E _ £ 2 = È 7 
i . So 9 in seguito as 3|5S0|=3 S| ES |= 8 
Circondari e Distretti] £°£ | = a ci 13 S|ESC|S 2| 555 |3 è 
3 = concessione 2 3 $ > Ss $ È 
Ss 4 ° fondi 3 2 ez | È $ 23° | È $ 
s ci di 2 A S58 Cs HE e & 
È 2%» mutui | ordinari n 3 » 
5 È di favore 5 È = 9 
| | i | | | 
LOMEB 
Bergamo. . | Circondario di Bergamo . 194 136 » » 58 » | » | » |! » | 
» Clusone , | 58 40 » » | 18 » » » » 
» Treviglio , 54 34 2 » 18 » » » » 
Brescia .. Circondario di Breno . . 52 49 1 » 2 » » » » 
» Brescia. . 107 107 » » » » » » » 
» Chiari . . 40 39 1 » » » » » » 
» Salò. . . 57 56 » » 1 » » » » 
» Verolanuova 24 23 » » 1 » » » » 
Como. ...j Circondariodi Como . . 226 212 » » 14 » » » » 
» Lecco . . 126 125 » » 1 » » » » 
» Varese. . 160 147 » 4 9 » » » » 
Cramona. . $ Circondario di Casalmagg. 17 14 » 2 1 » » » » 
>» Crema . , 53 53 » » » » » » » 
» Cremona . 63 55 » » 8 » » » » 
Mantova... È Distretto di Asola . . . 6 6 » » » » » » » 


» Bozzolo . . 7 7 > » » » » >» » 
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Denominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimitero ì 
che hanno cimiteri irregolari e che seppelliscono in fosse carnarie Ì 
e che e che 


non sono avviati a provvedere non sono avviati a provvedere 


ARDIA 


Alzano Maggiore — Alzano di Sopra — Aviatico — Adrara S. Rocco 
— Brembilla — Brembate di Sopra — Brembate di Sotto — 
Baresi — Bordogna — @enate di Sopra — Cenate di Sotto — 
Costa di Mezzate — Calusco — Capriate d’Adda — Cisano Ber- 
gamasco — Camerata Comello — tarona — Cusio — Desen- 
zano al Serio — FEndenna — Fuipiano al Brembo — Fulpiano 
Vall’Imagna — Fondra — Foppolo — Foresto Sparso — Gor- 
lago — Luzzana — .Locate Bergamasco — Lorentino — ‘Mazzo- 
leni — Nadone — Medolago — Monte Marengo — Oitre il Colle 
— Ornica — Ponteranica — Palazzago — Presezzo — Piazzatone 
— Piazzalo — Parzaniga — Predore — Rosciate — Rotadentro — 
Rossino — Roncobello — Selino — Somendenna — Sorisole — 
Sforzatica — Sotto il Monte — Terno — Torre de’ Busi — Ta- 
vernola Bergamasca — Vedeseta — Vallalta— Valtorta — Vigolo. 


Ardesio — Azzone — Cene — Colzate — Esmate — Fino del Monte 
— Fonteno — Gorno — Lizzola — Motriasterolo — Oltrepovo 
— Oneta — Onore — Piario — Ponte di Nossa — Premolo — 
Solto — Vilminore — Vertova. 


Arsago — Brignago — Castel Rozzone — Cividale — Calcio — 
Covo — Cologno al Serio — Fara d’Adda — Fara Olivana — 
Fontanella — Grassobbio — Misano di Gera d’Adda — Morengo 
— Mozzaniga — Osio di Sopra — Premenengo — Pognano — 
Verdello. 


Edolo e Mù. 


Manerba. 
Quinzano d’Oglio 


Buggiolo — Buggiallo — Croce — Garzeno — Grandola — Gera 
— Lezza — Limonta — Nesso — Parè — Sorico -- Seghebbia 
— Villalbese — Vassena, 


Introbblio. 

Armio — Bodio — Biegno — Duna — Graglio con Cadeco — Mom- 
bello Lagomaggiore — Montegrino — Rancio Valcuvia — Vi- 
conago. 

Casalmaggiore. 


Casalsigone — Castelverde — Formigara — Gadesco — Malagnino 
— Motta Baluffi — Pieve Delmona — Stagno Lombardo. 


————————————————====€=©"=©=»=< 
_______r___—_——_—_r_———r_——————_——————————— 
III I tieni tenne = ae STRA PO 
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Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 
e che seppelliscone in fosse carnarie 


NUMERO DEI COMUNI 


con Crmitero irregolar AERA î 
#5 Ò entro l’abitato fuori l’abitato 


DENOMINAZIONE 


Con iavori di siste- 
mazione in corso 


| PROVINCIE DEI 


in seguito 
a i col 
SORIA fondi 


mu'vi | ordinari 
di favore 


Totale 
del 
Circondario o Distretto 


Circondari e Distretti 


sollecitati 
provvedere 
con lavori 
di sistemazione 
in corso 
sollecitati 
in corso 
sollecitati 


a provvedere 
con lavori 
di sistema..ione 
a provvedere 


golare 


Provvisti di Cimitero re- 
a 


&gns Mantova | Distretto di Canneto . 
» Castigl.delle S. 5 


» Gonzaga . . 6 » 


» Mantova . . 14 
» Ostiglia . . 4 
» Revere. . . 7 


» Sermide . . 5 
» Viadana . . 5 
» Volta Mantov 4 


Milano . . . | Circondario di Abblategr. 43 


» Gallarate . 52 4l 1 


Lodi . . 68 56 12 


» 


Milano . . mn 68 


» Monza. . . 56 45 


Pavia ...| CircondariodiBobbio . . 26 10 


» Mortara . 51 


(di 
Lot 


» Pavia . . 71 


» Voghera . 74 64 


43 


Sondrio . . |- Circondario di Sondrio . 78 
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Denominazione dei Comuni Denominazione "deiî Comuni [senza "cimitero 
che hanno cimiteri irregolari e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che 

non sono avviati a provvedere non sono avviati a provvedere 
Acquanegra sul Chiese. 
S. Benedetto Po. 
Curtatone. 
Abbiategrasso — Besate — Cassinetta — Motta Visconti. 
Arsago — Busto Arsizio — Casorezzo — Cerro Maggiore — Ferno 


Gorla Minore — Marnate — Oggiono — Rho — Samarate — 
S. Vittore Olona. 


Casaletto — Lodi — Marudo — Meleti — Montanaso — Mulazzano 
— Salerano — S. Rocco al Porto — S. Zenone — Turano — 
Villanova Sillaro — Zelo Buon Persico. 


Affori — Cormanno — Corsico — Cusago — Liscate — Mediglia 
— Milano (Musano) — Pioltello — Viboldone. 


Agrate Brianza — Brugherio — Carate Brianza — Colegno Monzese 
— Giussano — Lentate — Mezzago — Muggio — Verduggio. 


Bobbio — Caminata — Cella di Bobbio — Cerignale — Corte Bru- 
gnatella — Fascia — Fortunago — Gorreto — Menconico — 
Rovegno — Sagliano — S. Margherita — Trebecco — Val di 
Nizza — Valverde. 


Gambarona — Gambolò — Gravellona — }arona — Vigevano. 


Chignolo Po — Copiano — Senzone — Mezzana Rabattone — Mi- 
rabello — Roguano — S. Alessio — S. Martino Siccomario — 
S. Zenone Po — Scaldasole — Spessa — Torre del Mangano — 
Torre d’Isola — Vistarino — Zerbo — Zinasco. 


Alberedo — Godiasco — Lirio — Rivanazzano — Rocca Susella — 
Staghiglione, 


Ardenno — Berbenno — Bianzone — Bormio -—- Campodolcino — 
Castello — Cedrasca — Chiavenna — Chiesa — Cino — Cosio 
Dubino — Forcola — Fusine — Gordona — Isolato — Mazzo 
— Montagna — Pedesina — Piuro — Sondalo — Rogolo — 
Spriola — Teglia — Tirano — Tovo S. Agata — Traona — 
Val di dentro — Val di sotto — Vervio — Villa Chiavenna — 
Sondrio — Lanzada. 


7 = cii————__—__—————_—_————————————P——————__—————_——_—————_—__—— ———————""—mcc——— 
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i + Hi Comuni- e Frazioni mancanti di cimitero | 
| ; NUMERO DEI COMUNI e che scppalliscono în fosse carnarie 
PEER: ire rit nta - 

Î 
| ENO È ON 9 è | ponySicto eggolare entro l'abitato fuori l’abitato 
DEN 5 
ia OMINAZI dà: o j 5: 1 con lavoll di siste. ER 
= =; mazione in corso i mi 
| PROVINCIE DEI cd R E _————— © O) è o Ò 
83° is in seguito 3 S| EE i 2 - 5 
H ; e . . ° ove = coi pa) o] ° 9 = © cse « © 
dl Gincondani e Distretti! £ E | 3. | rogo | |3 E{ 485 £ | 3865 | 3 È 
(ii È 28 di on | 5 | 33° | È 3| 28° 3 
| è a © | mutui | ordinari Pali ali Li ee deal ia, 
IM Fe a a & de ° 
| | | | 
Beluno .. 4 Distrettodi Agordo . . 13 10 » » 3 » ! » » >» 
» Auronzo . . 10 6 » » 4 » » » di 
I 
A » Belluno . . 12 7 » ® 5 » j » » » 
Î » Feltre . . . 10 8 » » 2 » | » » » 
i ' 
» Fonzaso . . 4 4 » » » » I » » » 
r » Longarone . 5 5 » » » » | » » » 
» Pieve di Cad, 12 |- 10 » » 2 » | » » » 
i | 
Padova ..| Distretto di Campo S. Piero 13 11 » » 2 » » » » 
Î 
» Cittadella .. 10 9 » » 1 - » I » » » 
4 
» Conselve. . 9 8 1 » » » | >» » » 
Ì 
di » Este... 15 414 » » 1 » » » » 
» Monselice . . 10 10 » » » » » » » 
» Montagnana . 10 10 >» >» » » » » » 
» Padova . .| 26 2 > > 4 » | >» » > 
» Piove di Sacco 10 6 » » 4 » » » » 
Rovigo . . , { Distretto di Adria . . . 9 4 1 » 4 » » » » 
» Ariano nel Pol. 4 » » » 4 » » > » 
» Badia Polesine 8 1 1 » ) » » » » 
{ 
» Lendinara . 7 » 1 » 6 » | >» » » 
» Massa Super. " » 1 » 6 » » » » 
li 
» Occhiobello . 8 » » » 8 » » » » 
» Polesella . . 7 » » » 7 » | » » » 
i » Rovigo . . 13 4 » » 9 » » » » 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1633 


Derrominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimitero 
che hanno cimiteri irregolari ì e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che 


non sono avviati a provvedere non sono avviati a provvedere 


:Bl TO 
Alleghe — Cencenighe — Voltago. 
Banta — Lorenzago — Lozzo Cadore — S. Nicolò, 


Qhies d'Alpago — Pieve d’Alpego — Ponte nelle Alpi — Puos d'Al- 
pago — Tambre. 


Pedavena -— Santa Giustina. 


Pieve di Cadore — Vodo. 
Gampo d’Arsego — Borgoricco. 


Garzo. 


@spedaletto Euganeo. 


i PERE ME RYAN LLA I 


campodoro -- Carrara Santo Stefano — Piazzola sul Brenta — 
Rubano. 


Arzer Grande — Brugine — Codevigo — Correzzola. 
Adria — Contarina — Donada — Loreo. 


Ariano nel Polesine — Corbola — Porto Tolle — Taglio di Po. 


Bagnolo di Po — Canda — Crocetta — Giacciano — Salvaterra 
Trecenta — Villa d’Adige. 


Castel Guglielmo — Fratta Polesine'— Lendinara — Lusia — Ramo 
di Palo — San Bellino — Willanova di Ghebbo. 


Bergantino — Calto — Castelnuovo Bariano — Massa Superiore — 
Melara — Salara. 


canaro — Ficarolo — Fiesso Umbertiano — Frassinello — Gaiba 
— Occhiobello — Pincara — Stienta. 


Bosaro — Crespino + Gravello — Guarda Veneta — Polesella — 
Pontecchie — Villanova Marchesana. 


Borsea — Buso — Cereguano -— Concadirame — Costa di Rovigo 
— Rovigo — S. Martino di Venezze — Villadose — Villa- 
marzana. i 
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Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 


NUMERO DEI COMUNI e che seppelliscono in fosse carnaie 
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i Treviso .. Distretto di Aso . . . 


» Castelfranco V. 
» Conegliano 

» Montebelluno . 
» Oderzo . . . 
» Treviso . , 


» Valdobbiadene 
» Vittorio . . 


i Udine... .| Distretto di Ampezzo . . 


» Cividale . 


» Codroipo . . 


» Gemona . 

» Latisana . . 

» Maniago 

» Moggio Udinese 

>» Palmanova 

>» Pordenone 

» Sacile . 5 4 » » 1 » » » » 

»  S.DanieledelF. 11 7 » >» 4 » » » » 

» SS. PietroalNat. 8 5 >» >» 3 » » » » 

» S. Vito al Tag]. 10 9 » » i » » » » 

» Spilimbergo . 12 3 » 4 5 » » » % 

» Tarcento . . 10 2 >» | » 8 » » >» » 
{ » Tolmezzo . . 20 9 1 1 13 » » % È 


rece. 
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Denominazione dei Comuni venoiniuazione dei Comuni senza cimitero 
che hanno cimiteri irregolari : e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e ehe 
non sono avviati a provvedere non sono avviati a provyedere 


Loria — Riese — Vedelago. 


Arcade. 
Gessulto — Oderzo — Gorgo. 


Casale sul Sile — Roncadé — Treviso — Villorba. 


Cison di Val Marino — Colle Smberto — Cordignano — Sarmede. 
Raveo — Sauris — Forni di Sopra — Forni di Sotto. 


Gividale — Corno di Roesazza — S. Giovanni di Manzana — Man- 
zano — Pavoletto. 


Camino del Codroipo. 

Bordano — Bula — Mentenars — Venzone. 
Rivignaro — Teor. 

Barc + Claut — E-to — Fanna — Frisaneo. 


Chiusa Forte — Dogna — Moggio Udinese -— Pontebba — Racce- 
lana — Resia — Restutta. 


Palmanova. 


Avviano — Azzano Decimo — Mentereale Cellina — Pasiano — 
Prata di Pordenone. 


ì 
Sacile. 
Colloredo — Dignano — Maiana — Ragogna. 


Rodda — S. Pietro al Natisone — Savogna. 
Pravisdomini. 


Castel Nuovo del Friuli — Clauzetto — Forgaria — Spilimbergo — 
Tramonti di Sotto. 


Cassacco — Ciseriis — Lusedera — Nimls — Piatischis — Segnasco, 
— Tarcento — Tricesimo. 


Cercivento — Comeglians — Lawco — Ligosullo — Ovaro — Paluzza 
— Paularo — Ravascletto — Rigolato — Sutrio — Tolmezzo — 
Villa Santina — Zuglio. 


| PROVINCIE. 


; 
a 
4 
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NUMERO DEI COMUNI 


comuni e Frazioni mancanti di cimitero 
e che seppelliscono in fosse carnarie 


==" 

Ì 

+ Segue Udin>. | Distretto di Udine . 

i Venezia ..} Distietto di Chioggia 
» Dolo . . 9 9 » » » » 
» Mestre 7 5 » » 2 » 
» Mirano 6 5 È) » 1 » 
» Portogruaro . li 7 1 » 3 » 
»  S. Donà di Piave 10 10 » » >» » 
» Venezia . . 3 2 » » 4 » 

* Verona. . . | Distretto di Bardolino. . 8 5 1 » 2 » 
» Caprino Veron. 10 10 » » % $ 
» Cologna Veneta 6 5 » » 1 » 
> Isola della Scala 12 10 » » 2 » 
» Legnago . . 10 9 » » 1 » 
» S. Bonifacio . 10 10 » » » » 
» Sanguinetto + 7 7 » » , » 
» S. Pietro Incar, 16 8 » » 9 » 
» Tregnago . . 9 6) 1 » 2 » 
» Verona », + 25 20 » » 5 $ 
»  Villafrancadi V. 6 6 » La » » 

i Viusnza, . Distretto di Arzignano . 9 4 » » 5 » 
» Asiago. . + 7 3 » 1 3 » 
» Barbarano . 10 7 » ? 3 » 

Î » Bassano . . 15 10 » » 5 > 

s 
» Lonigo. ? e1 10 6 I sd 
» Marostica . il 14 | 4 » » 10 » 

| Dog 

fi 


entro. l'abitato 


sollecitati 


r———_——_——_———____ 
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fuori 
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di 
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sollecitati 


a provvedere 
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Denominazione dei Comuni 
che hanno cimitexi irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Pasian di Piato — Pavia d: Udine — Pradamano — Tavagnacco, 


Cavarzere — Chio;ga — Cora, 


Marcon — Zelarino. 
Mirano. 


Annone Veneto -— Caerle — Pramaggiore, 


Murano. 


Castelletto di Brenzene — Ca;t muovo di Yerona, 


Cologna Veneta. 


Rovolone — Sorgà. 


Terrazzo. 


Breorio — Doleà, 
Mezzano di Sotto — Qovere di Velo. 


Bosco Chiesanova — Grezzana — Quinto di Valpantena — S. Gio- 
vanni Lupatolo — S. Massimo all’Adige. 


Altissimo — Arzignano -- Crespadoro — Nogarole Vicentino — 
Zermeghedo, 


Asiago — Gallio —Roana. 
Grancona — Villaga — Zovencedo, 


Bassano — Campolongo sul Brenta — Rosà — Valrovina — Val. 
stagna. 


Agugliaro — Lonigo — Sarego. 


Conco — Crosara — Fara Vicentino — Mason Vicentino — Mol- 
vena — Mure — Pozzoleone — Sandrigo -—— Schiavon — Val- 
lonara. 


Denominazione dei Comuni senza cimitero 
e che seppelliseono in fosse carnario 
e che 


non sono avviati a provvedere 


| 
| 
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Ccmuni e Frazioni mancanti di cimitero 


NUMERO DEI COMUNI 
i DENOMINAZIGNE 
PRO VINCHE DEI 


e che seppelliscono in fosse carnarie 


con Cimitero irregolare entro l’abitato fuori l’abitato 


uscir eEgE©l 

con lavori di siste- —___rrr————— 
mazione in corso 

TTTTTT ere 


in seguito 
a col 
concessiare 
di fondi 
Mutui | ordinari 
di favore 


Cifesnidari e Distretti 


Provvisti di Cimîtero re-. 

sollecitati 

a ‘provvedere 
con lavori 
gistemazione 
in corso 
sollecitati 

a provvedere 
con lavori 
sistemazione 
in corso 
sollecitati 

a provvedere 


Circondario o Distretto 


di 


di 


| 


Segue Vicenza | Distretto di Schio 


Thiene, 


Valdagno . 


Vicenza 


RI 
Î 
i Circondario di Bologna . 39 23 4 | 1 1 » » » » 
i 
» Imola . . 10 5 » 4 4 » » » » 
» Verzate . 12 2 1 » 9 » » » » 
Î 
Ferfara .. { Circondario di Cento . . 4 1 1 » 2 » » » » 
» Comacchio. 6 2 1 >» 3 » » » » 
» Ferrara. 6 1 » 1 4 » » » » 
i Ferli.... | Circondario di Cesena. . 14 8 4 » 2 » » » » 
A » Forlì . . 9 3 1 » 5 » > » » 
» Rini . . 17 ì 1 D. 7 * » » » 
i Mojena .. $ Circondario di Mirandola . 10 8 » » 2 » » » » 
i » Modena . 20 12 » 2 6 » » » » 
Î 
| » Pavullo. . 15 2 1 4 8 » » » » 
i il 
i Parma... ‘ire. di Borgo S. Donnino 16 7 » 1 8 » » » » 
» Borgotaro . 7 1 » » 6 » » » » 
» 
Parma . . 27 12 » 1 14 » | » » » 
i 
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Denominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimîtero 
che hanno cimiteri irregolari e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che I. 
non sono avviati a provvedere non sono avviati a pronvedere 


Arsiero — Forni — Lastebasse — Magrè — Malo — Monte di Malo 
— Piovene — Posina — Schîo — Torrebelvicino — Tretto — 
Valle dei Signori — Velo d’Astico. 


Cogollo — Sarcedo — Villaverla — Zanè. 
Castelgomberto -—- Novale — Recoaro — Trissino — Valdagno. 


Altavilla Vicentina — Bolzano Vicentino — Brendola — Bressan- 
vido — Caldogno — Costabissara — Daeville — Gambugliano 
— Isola di Malo — Montecchio Maggiore — Montecchio Preoal- 
cino — Quinto Vicentino. 


LIA 


Budrio — Galderara di Reno — Casalecchie di Reno — Malalbergo 
— Molinella — Moate S. Pietro — Ozzaio — Pianoro — Pra- 
duro e #asso — Swla Bolognese — S. @iovanni in Persiceto. 


Casalflumarese — Castel Guelfo di Bologna — Fontana Elice — 


Medicina, 
Bagni della Porretta — Camugnano — Casio e Casola — Castel 
d’Aiano — Castiglione dei Pepoli — Gaggio Montano — Griz- 


zana — Piano del Voglio — Vergato. 


Pieve di Cento — S. Agostino. 

Comacchio — Massa Fiscaglia -- Migliarino. 
Argenta — Copparo — Ferrara — Porto Maggiore. 
Longiano — Sogliano al Rubicone. 


Bertinoro — Civitella di Romagna — Forlì — Forlimpopoli — 
Meldola. 


Coriano — Gemmano — Montefiorito — Monte Gridolfo — Rimini 
— S. Giovanni in Marignano — S. Arcangelo di Romagna. 


Concordia sulla Secchia — Medolla. 


Carpi — Formigine — Marano sul Panaro — Modena — Prignano 
sulla Secchia — S. Cesario sul Panaro. 


Giuglia — Montecreto — Monteftorino — Montese — Pavullo — 
Pievepelago — Polinago — Sestola. 


Borgo S. Donnino — Busseto — Noceto — Pellegrino Parmense — 
Sissa — Soragna — Varano dei Melegari — Zibello. 


Albareto — Bedonia — Berceto — Borgotaro — Tornolo — Val- 
mozzola. 


Galestano — Collecchio — Corniglio — Felino — Fornovo — Go- 
lese — Langhirano — Lesignano dei”Bagni — Monchio — Ne- 
viano degli Arduiai — Palanzano — Solignano - Tizzano Val 
Parma — Varsi 
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Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 
e che seppelliscono in fosse garnarie 
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Piacenza. . $ Circ. di Fiorenzuola d’Arda 
Piacenza » 19 » » » » 
j Ravenna . . { Circondario di Faenza . » 6 » » > » 
» Lugo . . » 7 » » » » 
» Ravenna . » 3 » » » >» 
i Reggio Em. | Circondario di Guastalla . » » » » » » 
» Reggio Em. » 13 » » » » 


Arezzo... &rcondariodi Arezzo . . 40 31 1 » 7 » » >» 1 


Firenze ..} Circondario di Firenze . 38 16 » » 22 » » » » 


» Pistoia . . 10 3 » » 7 » Î » » » 

» Rocca S. Cas. 12 7 » » 5 » » » - » 

» S. Miniato . 14 10 » » 4 » » » » 

| Grosseto . .| Ctrcondario di Grosseto . 20 8 2 » 10 » » » » 
i 

| Livorno ..} Circondario di Livorno . 1 1 » » >» » » » » 

» Porto Ferr. 6 6 » » » sli » » 

| Lucca ...$ Circondario diLucca . . 24 16 1 » 6 » | » »  » 


‘ Massa... Fee. di Castelnuovo di Gar. 17 13 » » 4 >» | » » » 
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- Denominazione dei Comuni 
che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Alseno —- Bardi -—- Boccolo dei Tassi — Cadeo — Caorso — Car- 
paneto — Castell’ Arquato — (Cortemaggiore — Fiorenzuola 
d’Arda — Gropparello — Lugagnano Val d’Arda — Monticelli 
d’Ongina — Vernasca. 


Agazzano — Borgonovo Val Tidone — Bettola — Coll — Farini 
d’Olmo — Ferrière — Mortizza — Nibbiano — Pecorara — 
Pianello Val Tidone — Piozzano — Podenzano — Rivalta 
Trebbia — Rivergaro — S. Giorgio Piacentino — S. Lazzaro 
Alberoni — S. Antonio a Trebbia — Travo — Vicomarino. 


Brisighella — Casola Velsento — Castel Bolognese — Faenza — 
Solarolo. 


Bagnacavalle — Consellce — Cotignola — Fusignano — Lugo — 
Massa Lombarda — S. Agata sul Santerno. 


Alfonsine — Ravenna — Russi. 


Baiso — Busana — Carpineti — Casina — Castellarano — Castel- 
nuovo nei Monti — Collagna — Correggio — Ligonchio — Ra- 
miseto — S. Martino in Rio — Toano — Villa Minozzo. 

CANA 


Bibbiena — Castelfranco di Sopra — Cavriglià — Laterina Monte 
Santa Maria Tiberina — San Giovanni Val d’Arno — Terra- 
nuova. 


Barberino di Mugello — Borgo S. Lorenzo — Calenzano — Campi 
Bisenzio — Dicomano —- Figline Valdarno — Firenzuola — i 
Galluzzo — Lastra a Signa — Londa — Marradi — Montemurlo 
— Montespertoli — Palazzuolo — Pelago — Prato in Toscana 
— Reggello — Rignano sull’Arno — S. Casciano Val di Pesa — * 
Scarperia — Signa — Vicchio. j 

| 
i 


Cutignano — Lamporecchio — Marliana — Pistoia — Piteglio — 
S. Marcello di Pistoia — Serravalle Pistoiese. 


Modigliana — Portico S., Benedetto — Premilcuore — Terra del 


Sole — Tredozio. 


Castel del Piano. — Castiglione della Pescaglia — Cinigiano — 
Grosseto — Montieri — Roccalbegna — Roccastrada — S. Fiora 
— Scansano — Sorano. 


Bagni di Lucca — Barga — Borgo a Mezzano — Camaiore — Co- 
reglia Antelminelli — Lucca. 


Gampergiano — Molazzana — Sillano — Vagli Sotto. 
@asteliranco di solto — Empoli — S. Miniato — Santa Croce. 


Denominazione dei Comuni senza cimitero, 
che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Stia. 
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Denominazione dei Comuni 
che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Aulla — Calice al Cornoviglio — Fivizzano - Licciana — Rocchetta 
di Vara. 

Bagnone — Filattiera — Mulazzo — Pontremoli — Villafranca — 
Zeri. 

Bagni S. Giuliano — Lari — Palaià — Peccioli — Pisa — Riparbella. 

Castagneto — Castelnuovo di Val di Cecina. 

Castiglione d’Orcia — Chianciano — Chiusi — Pienza — Radico- 
fani — Sinalunga — Trequanda. 

Asciano — Castellina in Chianti — Colle di Val d’Elsa — Gaiole — 
Masse di Siena — Montalcino — Monteriggioni — Monteroni 
d’Arbia — Murlo — S. Gimignano — Siena — Sovicille. 


» 


CHE 


Ancona — Fabriano — Polverigi — S. Paolo di Icsi — Sassofer- 
rato — Serra S. Quirico. 


Altidona — Francavilla — Grottammare — Montappone — Monte 
Urano — Ortezzano — Ponzano di Fermo. 


Camporotondo Fiastrone — Visso. 


Apiro — Mogliano — Potenza Picena — Recanati — S. Severiro 


Marche — Urbisaglia. 


Cagli — Castel lelci — Colbordolo — Frontino — Macerata Feltria — 


S. Leo — S. Angelo in Vado — Urbania — Urbino. 


EM ——————n 


RIA 


Foligno — Gualdo Tadino — Nocera Umbra. 


Castiglione del Lago — Citerna — Città di Castello — Panicale 
— Perugia — Pietralonga — Scheggia e Pascelupo — Umtber- 
tide — Valfabbrica. 


i Ascrea — Pogglo S. Lorenzo — Pozzaglia. 


Cascia — Norcia. 


Denominazione dei Comuni sériza cimitero 


e.che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 


non sono avviati a provvedere 


[I GA || 
Ascoli Piceno — Arquata — Montegallo — Rocca Fluvione — 
Venarotta. 


if 
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Denominazione dei Comuni 
‘che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


ZIO 


— "Trivigliano. 


Agosta — Anticoli Corrado — Anzio — Arsoli — (Canterano — 
Fiano Romano — Filacciano — Formello — Montecompatri — 
Monte Libretti — Monterosi — Monterotondo — Oriolo Romano 
— Poli — Ponzano Romano — Rignano Flaminio — Rocca di 
Cave — Rocca Giovine— Roiate — Roviano — Subiaco — Valle 
Pietra — Vallinfreda. 


Bagnaia — Bomarzo Latera — Lubriano — S. Giovanni di Bieda — 
S Lorenzo Nuovo — S. Martino al Cimino — Tessennano — 


Cerveteri. 
Arnara — Fumone — Prossedi — Ripi — Roccasecca — Supino 
Toscanella. 


MOLISE 


Cagnano Amiterno — Calascio — Caporciano — Carapelle Calvisio 
—- Fagnano Alto — Fontecchio — Fossa — S. Stefano di Ses- 


sanio — Tione. 
Carsoli — Civitellaroveto — Cocul'o — Opi — Ortucchio. 


Pescorocchiano. 


Alfelena — Andersa — Pettorano Sul Gizio — Rocca Pia — Vil- 
letta Barrea — Vittorito. 


Colle d’Anchise — Monaciglioni — S Giuliano del Sannio — Spi- 
nete, 


Boiano — Caccavone — Campochiaro — Castellone al Volturno — 
Colli al Volturno — Cerro al Volturno — Castelpizzuto — Du- 
ronia — Montaquila — Pozzilli — Rocchetta a Volturno — 
S. Pietro Avellana -— S. Polo Matese — Vastogirardi — Ve- 


nafro, 


Bonefro — Larino — Montenero di Bisaccia — S. Gacomo degli 
Schiavoni. 


Ari — Arielli — Pennapiedimonte — Roccacaramanico — Rocca- 
morice — S. Martino Marrucina — S. Eufemia a Maiella — Vil. 


larielli. 


Castelfrentano — Cel'edimacine — Gessonaiena — Mozzagrogna — 
Quadri — Roccascalegna — S Maria Imbaro — Torricella Pe- 


ligna. 


Alanno — Bisenti — Cepagatii — Civitella Casanova +— Corvara 
Moscufo — Picciano — Pietranico — Rosciano + Spoltorè — 
Torre dei Passeri. 


Denominazione dei Comuni senza cimitero, 
che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Villa S. Angelo. 


Leuvnessa. 


Vilialago. 


S. Biase — Vinchiaturo. 


Belmonte del Sannio — Castelluccio in Verrino — Castel Petroso — 
Civitanova del Sannio — Filignano — Macchia d’ {sernia — Mon- 
tenero Val Cocchiara — Pettoranello di Molise — Pizzone — 
Roccasicura — Sesto Campano. 


S Giullano di Puglia. 


«TR 


si 


Penne (Roccafinadomo) — Pianella (Cerratino Castellana). 


x { 
È | DENOMINAZIONE 
i i 
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Denominazione dei Comuni 
che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Castellalto Controguerra — Corropoli — Cortino — Montepagano 
— Montorio al Vomano — Sant'’Omero — Silvi — Teramo. 


PANIA 


Accadia — Carife — Greci — Montaguto — Montecalvo — Orsara 
di Puglia — S. Nicola Baronia — S. Arcangelo Trimonte — 
Savignano di Puglia — Taurasi — Trevico, 


Altavilla Irpino — Avella — Avellino — Baiano — Bellizzi — 
Cesinali — Chianche — Chianchetella — Domicella — Forino 
— Grottalella — Lsuro — Montemiletio — Montoro Inferiore 
— Moschiano — Pago del Vallo di Laura — Parolise — Prata 
— Roccabascerana — Roton'i — S. Martino Valle Caudina — 
S. Pietro Indelicato — S. Potito Ultra — S. Paolino — Sirignano 
— $perone — Taurano — Torrioni, 


Andretta — Aquilonia —— Cairano — Colabritto — Calitri — Capo- 
sele — Cassano irpino — Castelfranci — Frigente — Gesualdo 
Lacedonia — Lioni — Monteverde — Morra Irpino — Quaglietta 
— Rocca S. Felice — S. Andrea di Conza — s. Angelo all’Esca 
— S. Angelo dei Lombardi — Sturno — Teora — Tordila dei 
Lombardi — Villamina. 


Apollosa — Montesarchio — Paupisi — Tocco Gaudio — Torrecuso. 


Baia e Latina — Caserta — Castel di Sasso — Liberi di Formicola 
— Parete — Pietramelara — Pietravairano — Riardo — S. Fe- 
lice a Cancello — S. Maria Capua Vetere — Trentola — Vico di 
Pantano. 


Formia — Itri — Minturno — S. Giovanni Incarico — S Apolltr* 
nare — Sessa Aurunca — Spino Saturnio — Tora e Piccilli. 


Acerra. 


Denominazione dei Comuni senza ciraitero 


e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Campli — (Boceto — Battaglia Callicelli — Campiglia e Masseri — 
Campovalano — Morge con Fichieri — Maliviano e Galiano — 
Penna e Brognoli — Piancarani) Castettalto (Castelbasso) — Ca- 
stelli (Befara — Rossi) Castiglione (Case Teramone — Centrale 
— Colle Castellino — Uolledora — Corancio — Cretora — Mer- 
cato vecchio — Ornano — Pantoni — Piovano — Villa Hei — 
Vico Casaterra. — C:vitella (Montesanto — Ponzano — Ripa — 
S. Pietro) — Crognoleto (Centrale — Alvi -- Casarastina — 
Cervara — Fottea — Frattaroli — Macchia — Necita — Poggia 
S. Giorgio — Leccacica — Vallevaccaro) — /sola del Gran 
Sas.o d’Italia (Centrale — Ceriseta — Cerchiara — Casal S. Ni- 
cola — Colliberti — Fava a Corvo — Forca di Valle — Fri- 
gnano — Frisarie Co!lalta — Piano e Cesa — S. Massimo — 
S. Pietro a Pacciano) — Rocca S. Maria (Acquaratola — Caiuli 
— Colle — Castiglione Peano — Fustagnano-Forno Tiali — 
Faicto — Fiume — Mucchia — Martese — Pomarolo — Serra 
S. Biagio — Tevere — Tavolero) — Torricella sicura (Abete- 
mazzo — Borgonovo -- Casanova — Costumi — Corracchino 
— loanella — Mogliano — Pastignano — Popolo — S. Stefano i 


Pratola Serra. 


Luogosaro. 


Cercemaggiore — Reino 
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Denominazione dei Comuni 
che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


«Colle S. Magno — Pignataro Interumna — Sora — Valle Rotonda. 
Agerola — Castellammare di Stabia. 


Forio. 


Capaccio — Castelnuovo di Conza — Colliano — Controne — Cor- 
leto Monforte — Giungano — Laviano Oliveto Citra — Roma- 
gnano al Monte — Serre — Trentinara — Valva. 


Auletta — Bonabliacolo — Caggiano — Caselle in Pittari — Ispani 
Morigerati — S. Rufo — S. Arsenio — Sassano — Torraca. 


1 Amalfi — Conca Marini — Furore — Maiori — Mercato S. Severino 
— Salerno — S. Marzano sul Sarno — Sarno — Scala. 


Castelnuovo Cilento — Ceraso — Monteforte CHento — Ortodonico 
— Perito — Pisciotta — Prignano Cilento — Rofrano — Sacco 
— S. Mauro Cilento — Serramezzana. 


GLIE 
Altamura — gassano Murge — Gioia del Colle — Gravina in Puglia 
— Grumo Appula — Noci — Santeramo in Colle — Toritto. 


Bari — Bitonto — Bitritto — Canneto Bari — Capurso — Car- 
bonara di Bari — Casamassima — Ceglie del Campo — Cellam- 
mare — Cisternino — Conversano — Giovinazzo — Loseto — 
Modugno — Mola di Bari — Monopoli — Noicattaro — Palo del 
Colle — Putignano — Rutigliano — S. Michele di Bari — San 
Nicandro di Bari — Triggiano — Turi — Valenzano. 


Andria — Barletta — Bisceglie — Canosa di Puglia — (Corato — 
Minervino Murge — Molfetta — Ruvo di Puglie — Spinazzola — 
Terlizzi — Trani. 


A3ssoli Satriano — Bovino. 


Alberona — Biccari — Motta Montecorvino — Ortanova — S. Fer- 
dinando Puglia — Vieste. 


Carlantino — Rignano Garganico — S. Marco in Lamis —- S. Marco 
La Catola. 


Nociglia — Ortelle. 
Calimera. 


Lizzano — Manduria — Monteparano. . 


Denominazione dei Comuni senza cimitero 
e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 


non sono avviati a provvedere 


Fontegreca. 


Villa $. Lucia. 


Tortorella, 


Acerno — Positano — Praiano — Tramonti. 


Castel Ruggero — Laurino (Centrale e Fogna) — Licusati. 


Giuggianello — Minervino di Lecce — Neviano. 
Cannole — Caprarica di Lecce — Castri — Melpignano. 


Mottola — Roccaforzata, - 
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Denominazione dei Comuni 
che hanno cimiteri irregolari 
e che 


non sono avviati a provvedere 


LICATA 


Castelluccio Inferiore — Castelluccio Superiore — Castelsaraceno — 
Nemoli — S. Chirico Raparo — S. Costantino Albanese — S. Se- 
verino Lucano — Sant'Arcangelo — Sarconi — Teanaf— Val- 
sini — Viggianello. 


Aliano — Cirigliano — Craco — Ferrandina — Garaguso — Gor- 
goglione — Salandra. 


Atella — Bella — Castelgrande — Muru Lucano — Rapolla — Ra- 
pone — Ruvo del Monte — s, Fele. 


Abriola — Anzi — Balvano — Baragiano — Brienza — Brindisi di 
Montagna — Campo Maggiore — Cancellara — Castelmezzano 
— Corletto Perticara — Gallicehio — Genzano — Guardia Per- 
ticara — Marsico Nuovo — Montemurro — Palmira — Pietra- 
galla — Pietrapertosa — Potenza — Ruotl — Saponara di Gru- 
mento — Sasso di Castalda — Tito. 


BRIE 


Cenadi — Cerva — Chiaravalle Centrale — Davoli — Miglierina — 
Pentone — Petrizzi — S. Sostene. 


Falerna — Gimigliano — Nocera Terinese. 


Mangone — Pedivigliano. 


Belvedere Marittimo — Lago. 


Longobucco — S. Sofia d’Epiro. 


Ardore — Bianco — Bovalino — Brancaleone + Caraffa del Bianco 
Casignana — Caulonia — Gioiosa tonica — Grotteria — Palizzi 
— Piacanica — Plati — S. Giovanni di Gerace — S. Agata di 
Bianco. 


Candidoni — Casoleto — Melicucca — Rosarno — S. Giorgio Mor- 
geto — S. Pier Fedele — S, Eufemia d’Aspromonte — Serrata 


— Sinopoli. 


Africo — Calanna — Carde'o —- Catona — Condofuri — Gallina, 


Laganadi — Podargoni — Rosali — S. Roberto — S. Alesio di 


Aspromonte. 


e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che 
non sono avviati a provvedere 
Cersosimo — Tursi. 


‘ 
Denominazione dei Comuni senza cimitero | 


Marsico Vetere. 


Albi — Badolato — Centrache — Fossato Serralta — S. Caterina 
del lonio — S. Andrea Apostolo del Ionio — S, Vito sul Ionio 
— Simeri e Crichi — Sorbo S. Basile — Vallefiorita. 


Cerchiara di Calabria — Malvito — Mottafollone — S. Donato di 


Roccabernarda, 


Arena — Brognaturo — Filandari — Simbario — Sorianello — 
Spadola. 


Carlopoli — S. Mango d’Aquino — S, Pietro a Maida. 


Ninea — S. Caterina Albanese — Tarsia. 


Aprigliano — Casole Bruzio — Castrolibero — Cellara — Cervicati 
Cerzeto — Domanico — Marano Marchesato — Paterno Calabro 
— Piane Crati — Pietrafitta — Rende — Rose — S. Benedetto 
UNano — Serra Pedace — Spezzano Grande — Zumpano. 


Acquappesa — Aiello — Amantea — Cetraro — — Falconara Al- 
banese — Fuscaldo — Grisolfa Cipoltina — Guardia Piemontese 
Maierà — S. Pietro in Amantea — Serra di Atello — Tortora. 


Cataforio — Reggio (Orsi — Arasi — Staormino). 


Caltanissetta Circondario di Caltanissetta 15 Il 
» Piazza Arm 8 7 » » » » » » 1 
i » TerranovadiSi 5 » » 2 » » » » b) 
Catania ..| Circondario di Acireale . 14 10 » 1 b) » » » » 
» Caltagirone 12 il » » 1 » » » » 
» Catania. . 25 17 » 1 7 » » » » 
; » Nicosia. . 12 6 » 2 4 » » » <>» 
Girgenti . Circondario di Bivona. . 13 13 » » » » » » » 
» Girgenti . 22 22 » » >» » » » » : 
; » Sciacca. . 6 6 » » » » » » » 
Messina . . | Circondario di Castroreale 30 25 » 1 4 » » » » 
î » Messina . 27 15 do 6 4 » » » 1 
| i 
| 
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Vi. —-/tiromcT@—tttt@É@t(@1 CE ASSE DONARE TRITO IE III PIET AE RETE EER RIZZI TIRI AIMM n 


Comuni e Frazioni mancanti di cimitero 


NUMERO DEI COMUNI e che seppelliscono in fosse carnarie 


i 


e = 
con Cimitero irregolare 


° ° p entro l'abitato fuori l’abitato 
2 
dd ee rette i - ne 
DENOMINAZIONE B e con lavori di siste nn nnnnnn[ li 
R7) 2 mazione in corso _ R 2 
PROVINCIE DEI o 2 E Fr 2 E ® ce ® 
a_- © [si in seguil per] (SI 2 5 i O = E 
: RICE .|1 33 = PERGEULO TI capi s &|esss|z $$) |S555 |) 8 3 
Circondari e Distretti{ ©‘ & Da a, È ° È | s85 3 S| Zé5 | = È 
3 = CAncessi ne A = Q0 ® > Cao è 
E n fondi Si a = © = © 
E 28 d as aljeass i! 8 | SES | E 
È z e | mutui | ordinari e È 
(S) È di favore 5 = a 
> CORSI 


29 

v 
o 
LA 
v 
v 
% 


» Mistretta . 12 7 » 4 » » » » 1 
» Patti . . 28 22 » 4 2 » » » » 


‘Palermo + + | Circondario di Cefalù . . 16 7 » 1 8 » » » » 


di 
o 
“ 
% 
% 
% 


» Corleone . 9 3 » 


Palermo . 32 21 » 2 9 » » » » 


Termine Im 19 10 » i ti » » » 1 


:Slracusa . Circondario di Modica . . 13 7 » » » » > 3 3 


Noto . . 9 5 » » » » | » » 4 


Siracusa . 10 Bi » da 1 » » 3 


(del 


Trapani . . | Circondario di Alcamo . 8 » 1 » » » » 


w 
y 
» 
» 
y 
y 
” 
9 doom 


È | » Mazara del Vallo 6 


» Trapani . 6 
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Denominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimitero, 
che hanno cimiteri irregolari che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che : | 
non sono avviati a provvedere non sono avviati a provvedere 


LIA 


{ Marianopoli — Resultano. 
Villarosa. 


Mazzarino — Riesi — Terranova di Sicilia. 
Aci Bonaccorsi — Aci Catena — Acireale. 
Vizzini. 


Adernò -- Maletto — Mascalucia — Misterbianco — S. Giovanni La 
Punta — S. Maria di Licodia — Trecastagne. 


Assaro — Centuripe — Cerani — Gagliano Castelferrato. 


Castroreale — Falcone — Mongiuffi Melia — Roccella Valdemene. 


Messina — (La maggior parte delle frazioni) — Rocca Valdina — { Salina — (In tutte le frazioni). 


S. Lucia del Mela — Venetico. 


Pettineo. 
— Lascari — Petralia Sottana — Pollina. 
Bisacquino — Chiusa Sclafani — Contessa Entellina — Corleone — 
Roccamena. 
Bagheria — Balestrate — Bolognetta — Casteldaccia — Giardinello 
— Mezzoiuso — Misilmeri — Ustica — Villabate. 
Alia — Aliminusa — Altavilla Milicia — Caccamo — Lercara Friddi 
Caltavuturo. 


— Sciara — Vicari, 


Giarratana — Spaccaforno — Vittoria. 


Cassaro — Ferla — Noto — Palazzolo Acreide. 


Augusta — Lentini — Solerino — Sortino. 


Brolo Raccuglia 
Buompietro — Campofelice — Castelbuono — Collesano — Gangi 
Francofonte, 
Castellammare del Golfo. 
Mazara del Vallo. 


Favignana — Marsala — Paceco. è 
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e_ rr rr P—T——ttt1 i ll’ rette," 
i > ‘ comuni 6 Frazioni mancanti di cimitero 
NUMERO DEI COMUNI e che seppelliscono in fosse carnarie 
[] n s i , 
: © © con cimitero irregolare PSI si 
DENOMINAZIONE = E entro l’abitato SUSE l'abitato 
& pae cun lavori di siste- - pui sei 
i RZ; 2 mazione in corso 
PROVINCIE DEI ui E e 2 ® È ? 
=_ © Hat A s 5 — O |a - S A 
=) (s) in seguito : 3 9 Es 3 $ Lio = $ 
Circondari e Distretti] £°È | = a oi |5 &|z85|8 #|585|8 È 
S pa concessione fondi e dò 2 29 2 3 
a di | i (3 Sl gis|3 £| sia 8 È 
& 3 mutui | ordinari ® e de 4 E 
(s) È di favore 5 | 5 
Cagliari | Circondariodi Cagliari .! *9 30 4 >» 99 » i 1 5 
| Iglesias. 24 16 » » 8 » » » » 
DL) » Lanusei . 48 16 » » 27 » 3 » 2 
» Oristano . 106 38 » » 05 » 9 » 4 
I i 
Sassari . Circondario di Alghero . 20 13 1 » 6 » » » 
Nuoro . . 33 13 1 2 17 » >» » 
Ozieri . . 21 18 » i » 3 » » > 
Sassari . . 24 | 17 » » ti » » » 
Tempio . 9 9 » » > » » >» 
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Denominazione dei Comuni Denominazione dei Comuni senza cimitero 
che hanno còmiteri irregclari e che seppelliscono in fosse carnarie 
e che e che 
non sono avviati a provvedere non sono avviati a pronvedere 


DEGNA, 


Arzi si Bello — Barrali — Collinas — Decimoputzu — Donigala { Donori — Samatzai — Siddi — Soleminis — Villaspeciosa. 
Siurz, as — E!îmas — Gesico — Goni — Lasplassas — Lunama- 
'.rona — Maracalagonis — Pauli Arbarei — Pimentel — Pirri — 


S. Basilio — S. Gavino Monreale — Sanluri — S. Vito — 
Sarrocch — Segario — Selegas — Serdiana — Serramanna — 
Sestu — Settimo S. Pietro — Seurgus — Silius — Sisini — 


Suelli — Tuili — Ussana — Ussaramanna — Villamar -— Vil- 
lanovaforru — Villaputzu — Villasalto — Vellasimius —,Villasor. 


Calasetta — Domus de Maria -- Gonnesa — Musei — Narcao — 
Palmas Suergiu — Santadi — Villarios Masainas. 


Aritzo — Atzara — Austis — Bari Sardo — Desulo — Escolea — | Tiana — Tortolì. 
Gadoni — Gairo — Ilbono — Jerzu — Laconi — Meana Sardo 
— Nuragus — Orroi — Ortueri — Orsini — Sadalt — Seulo — 


Sorgono — Talana — Tertenia — Tonara — — Triei — Ulas- 
sal — Urzulei — Ussassai — Villagrande Strisaili, 


Aidomaggiore — Ales — Allai — Asuni — Bannari d’Usellus — Boroneddu — Norbello -—— Nuraxinieddu — Siamaggiore. 


Baratili S. Pietro — Baressa — Birori — Borore — Busachi — 
Cuglieri — Curcuris — Domusnovas — Donighola Fenugheda — 
Escovedu — Figu — Flussio — Gonnoscodina — Gonnosnò — 
Gonnostramazza — Marrubiu — Massama — Modolo — Mogo- 
rella — Mogoro --- Neoneli — Nurachi — Ollastra Simaxis — 
Paulilatino — Pompu — Ruinas — Sagama — Samugheo — 
S. Nicolò d’Arcidano — S. Giusta — S. Antonio Ruinas — Santu 
Lussurgiu — Scano Montiferro — Sedilo — Seneghe — Setzu — 
Siemanna — Siapiccia — Smiascis — Sini — Soddi — Solanas 
— Suni — Tadasuni — Terràlba — Turri — Ula Tirso — Uras 
— Villanova Truscheddu — Villa Urbana. 


Alghero — Bessude - Chereinule — Cossoine — Mara — Seme- 
stene. 
Dorgali — Galtelli — Gavoi — Lei — Loculi — Lodè — Lodine — 


Oliena — Ollolai — Orani — Orgosolo — Orosei — Ottana — 
Ovodda — Posada — Sarule — Torpè. 


Buddusò — Monti — Nugheddu di S. Nicolò. 


Bulzi — Codrongianus — Ittiri — Martis — Plosghe — Pautifigari 
— Sassari. 
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PROSPETTO dei Comuni aventi un Crematojo in funzione, 
in costruzione od in progetto. 


COMUNI 


aventi un crematojo 


COMUNI 


aventi un crematojo 


COMUNI 


SISTEMA ADOTTATO 


provveduti di Crematojo in costruzione in progetto 


Ancona 


Asti Rey 


Bologna Venini Pavia Arezzo 


Brescia » Carpi 


Como » Codogno 


Domodossola 


Cremona Gorini 
Firenze Venini Inlrd 
‘Livorno Spasciani Mesner Lucca 
Lodi Gorini Parma 
Milano” Gorini, Venini e Rey ; Perugia 
Novara Venini Piacenza 
Padova > Pistola 
Pisa » Siena 
Roma Gorini Venezia 
S. Remo Veniai Spoleto 
Certaldo 


Torino Gorini 


Udine Venini Modena 


Varese Gorini Forlì 


Mantova Venini Sampierdarena 
Genova 


Spezia Guzzi e Ravizza 


Alessandria Rey 


Verona Venini 
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MINISTERO DELLE FINANZE — Drrezione GENERALE DELLE GABELLE 


SPECCHIO delle riscossioni tabacchi fatte nel mese di aprile 1889, confrontate con quelle 
del mese corrispondente dell’anno 1888, 


PROVINCIE _AAAATTTÌ 
16869 e Tano 41888 in aumento in diminuzione 
dn nto _eaaww_w_w__w—______TP_n i _________ tt! 
L Alessandria 0... | 343,980 80 339,930 40 4,050 40 » 
ARCONI LL LL 123,357 20 128,966 90 » 5,579 70 
Aquila, LL. 92,401 70 91,562 95 738 75 » 
i APEZZO LL 0 90,113 60 87,481 25 2,629735 » 
lO asconpiceno LL... 75,398 » 57,843 10 17,554 90 » 

00 Avellino LL 93,111 60 70,008 20 17,003 40 ! » 
Bari. LL 279,156 10 292,749 60 » 13,593 50 
Belluno. . . 0... 45,189 70 47,050 25 » 1,860 55 
Benevento, LL 604 4 71,109 55 43,570 05 7,839 50 » ti 
Bergamo... 217,309 90 219,948 » » 2,638 10 
Bologna... 0 343,057 75 318,535 48 2,522 27 » 
Brescia. Le 0006840 206,87 90 250,956 90) 6,151 » » 
Cagliari LL... 193,615 45 185,961 90 6,653 55 » 
Caltanissetta... 0. ..06.0 0. 79,392 85 72,803 10 6,529 75 > 
Campobasso . . . . .. 83,839 30 73,309 05 10,530 25 > 
Caserta, LL LL e 338,927 30 + 323,015 25 15,942 05 » 
Catania, Lo... 00401 176,671 30 183,174 85 » 6,000 55 
Catanzaro... 0.000 00 94,861 30 108,627 40 » 13,766 10 
Chieti LL L06 0000 107,015 40 95,107 SO 11,607 60 » 
Como . . eee 231,535 10 222,189 90 9,0.15 20 » 
Cosenza è... 00000 107,256 90 92,863 10 14,391 80 » 
Cremona . . L00006 000 166,998 25 176,139 40 » 9,141 15 
Cuneo . . , < . 274,363 65 200,435 05 13,928 60 » 
Ferraro LL L00006 00 205,191 15 206,410 75 » 1,219 600 
FIFANZE LL. 200 631,300 60 656,856 55 » 22,550 95 
Foggia. . . LL 156,448 30 157,868 05 » 1,419 75 
Forlì. o. ..060.06000 000 12:1,168 39 117,303 20 6,865 10 » 
Genova LL. 0040 745,825 >» 27,97 70 18,027 30 » 
Girgenti 0.0.0. 4000 97,259 45 95,801 75 1,457 70 » 
Grosseto... 0.00 000 77,021 90 76,445 80 576 10 » 
Lecce LL. 04 289,740 90 267,025 40 22,715 54) » 
Livorno. LL. 161,795 65 155,184 50 0,611 15 » 
Lucca LL. LL 181,809 80 171,828 50 9,981 30 |" » 
Macerata . . L00606 060 a 78,602 05 70,706 65 2,895 40 » 
Mantova . ..... « di 193,975 25 199.358 15 » 5,382 90 

91,785 05 95,589 60 » 3,803 95 


Massa Carrara. LL... 6 
Messina... 0.0.4. . . 156,715 95 150,139 » 6,576 95 » 
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DIFFERENZA 


in aumento in diminuzione 


Mimosa a Lea 881,915 20 880,397 90 4,517 15 » 
Modena. LL. 174,605 20 183,727 95 » 9,122 75 
Napoli LL 986,919 35 908,111 65 78,807 70 » 
Novara. . .... è Ri sa da 328,678 50 319,178 65 9,499 85 » 
Padova LL LL 250,735 10 258,971 55 » 8,236 45 | 
Palermo LL. 253,201 75 217,945 00 5,258 85 » 
Piani ira LE 165,831 90 174,907 15 » 9,075 25 
VICI SERE GEAR RE E 234,397 30 161,809 80 » 27,412 50 
Perugia (css oi nd al nd ke 224,171 35 248,128 05 6,013 30 » 
Pesaro e Urbino . LL... 66,057 » 74,319 80 » 8,262 80 
Piacenza . . . dre SE è 127,245 75 122,492 50 4,753 25 » 
Piste tn a 220,704 50 220,461 50 9,213 » » 
Porto Maurizio . LL... 111,722 10 94,207 05 17,522 05 » 
Potenza. . .0L0.0.0 001 108,600 50 O,£IT 75 11,382 75 » 
Ravenna . . ., Ao 137,889 25 139,145 05 » 1,256 80 
Reggio Calabrit. + LL. 121,204 20 120,828 7a 375 45 » 
Reggio Emilia LL. 97,817 20 120,112 50 » R4,295 30 
Roma LL. 0 902,546 55 856,696 65 35,849 90 » 
Rovigos. sita ed e Di 196,563 90 168,221 50 28,342 40 » 
Salerno, ene 222,990 50 194,523 10 28,467 40 » 
Sassari: <a cite go lean A e 122,944 75 109,571 80 13,372 95 » 
Siena Ls LL 0 4 è e sli 79,609 35 80,268 40 » 659 05 
Siracusa LL. 103,976 80 117,811 10 È 13,834 30 
Sondrio o. LL 004 24,972 60 23,271 25 2,701 35 » 
Teramo . ..°....0. 6, , tre 65,973 60 60,856 85 5,016 75 » 
Torino, + LL 000 618,192 05 (08,882 15 9,309 90 » 
Trapani er 78,384 70. 90,883 40 » 12,198 70 
Treviso: icon gi ail e e a 132,145 25 132,161 » » 15 75 
Udine; ig ana we e enna 230,516 49 208,354 60 22,161 80 » 
Venezia: ini dii i e 874,958 70 351,395 05 23,563 65 » 
Verona: i plana a 260,231 60 259,791 10 443 50 » 
VICONZA: ci e gi e 157,143 60 142,762 40 14,381 20 » 
Tori . . . L 15,152,772 05 14,759,064 33 595,829 17 202,131 45 
Vendite per l’estero e diverse . . . . L 91,441 06 51,578 27 39,862 79 » 

. Torari generali . . .L.° 15,244,213 11 14,810,642 60 635,701 96 202,131 45 
Defalcasi la diminuzione . . . . .. >» » » 202,131 45 » 
Resta l'aumento + LL...» » » 433,570 51 » 
Prodotti del mesf precedenti » 136,535,020 G1 138,349,500 77 » 1,814,480 16 


» 


ToraLi generali complessivi 151,779,233 72 153,160,143 37 » 1,980,909 65 
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Avviso 


Si notifica l'importo delle ritenute alle quali saranno assoggettate 
le cedole delle sottoindicate Obbligazioni pei semestri delle scaderize 
- 1° luglio 1889 e 1° gennaio 1890. 


Indicazione del'e Obbligazioni. 


Obbligazioni del Canale Cavour, scadenza 1° luglio 1889, importo 
lordo di ciascuna cedola lire 15; ritenute per imposta di ricchezza 
mobile lire 1,98, per tassa di circolazione lire 0,52; importo netto da 
pagare per ciascuna cedola lire 12,50. 

Obbligazioni del Canale Cavour, scadenza 1° gennaio 1890, importo 
lordo di ciascuna cedola lire 15; ritenute per imposta di ricchezza 
mobile lire 1,98, per tassa di circolazione lire 0,51; importo netto da 
pagare per ciascuna cedola lire 12,51. 

Obbligazioni della ferrovia Udine-Pontebba, scadenza 19 luglio 1889, 
importo lordo di ciascuna cedola lire 12,50; ritenute per imposta di 
ricchezza mobile lire 1,65, per tassa di circolazione lire 0,29; im- 
porto netto da pagare per ciascuna cedola lire 10,56. 

Obbligazioni dela ferrovia Udine-Pontebba, scadenza 1° gennaio 
1890, importo lordo di ciascuna cedola lire 12,50; ritenute per im- 
posta di ricchezza mobile lire 1,65, per tassa di circolazione lire 0,28; 
importo netto da pagare per ciascuna cedola lire 10,57. 

Obbligazioni delle ferrovie Livornesi sez. A, B, C, D!, D?, scadenza 
1° luglio 1889, importo lordo di ciascuna cedola lire 7,50; ritenute 
per imposta di ricchezza mobile lire 0,99, per tassa di circolazione 
lire 0,20; importo netto da pagare per ciascuna cedola lire f,31. 

Obbligazioni delle ferrovie Livornesi sez A, B, C, D!, D?, scadenza 
1° gennaio 1890, importo lordo di ciascuna cedola lire 7,50; ritenute 
per imposta di ricchezza mobile lire 0,99, per tassa di circolazione 
lire 0,20; importo netto da pagare per ciascuna cedola lire 6,34. 

Obbligazioni della ferrovia Centrale Toscana sez. A, B, C, scadenza 
1° luglio 1889, importo lordo di ciascuna cedola lire 12,50; ritenute 
per imposta di ricchezza mobile lire 1,65, per tassa di circolazione 
lire 0,32; importo netto da pagare per ciascuna cedola lire 10,53. 

Obbligazioni della ferrovia Centrale Toscana sez. A, B, C, scadenza 
1° gennaio 1890, importo lordo di ciascuna cedola lire 12,50 ; ritenute 
per imposta di ricchezza mobile lire 1,65, per tassa di circolazione 
lire 0,31; importo netto da pagare per ciascuna cedola lire 10,54. 

Obbligazioni comuni delle ferrovie Romane, scadenza 1° luglio 1889, 
importo lordo di ciascuna cedola lire 7,50; ritenute per imposta di 
ricchezza mobile lire 0,99, per tassa di circolazione lire 0,19; im- 
porto netto da pagare per ciascuna cedola l're 6,32. 

Obbligazioni comuni delle ferrovie Romane, scadenza 1° gennaio 
1890, importo lordo di ciascuna cedola lire 7,50; ritenute per im- 
posta di ricchezza mobile lire 0,99, per tassa di circolazione lire 
0,18; Importo netto da pagare per ciascuna cedola lire 6,33. 


Roma, 23 maggio 1889. 


Il Direttore Generale 
NoveELLI. 


CONOD)HSI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Avvisi di concorso. 


È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale di due me- 
dici :ssistenti, con reuibazione annua di lire 800, per il servizio delle 
consultazioni e cure gratuite nei dispci:sari celtici governativi istitutti 
nella città di Genova a menta del disposto dal decreto ministeriale 
40 luglio 1388. 


1659 


Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del- 
l’ Interno, non più tardi del 20 settembre p. v., le loro domande, in carta 
da bollo da lire 1,20, corredato coi documenti prescritti dal decreto 
ministeriale 8 gennaio 1889, cioè : 

a) Patto di nascita ; 

b) il certificato di buona condotto di data recente; 

c) il certificato di domicilio abituale; 

d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia; 

e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso. 


Roma, li 18 maggio 1889, 
Per il Direttore della Sanità: S. RISSO, 


— ===> < 


È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del mo- i 
dico direttore, con retribuzione annua di lire 500, per il servizio delle 
consultazioni e cure gratuite nel d spensario celtico governativo isti. 
tuito nella città di Savona a mente del disposto dal decreto ministeriale 
10 luglio 1888. 

Gti aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del- 
l’Interno, non più tardi dei 20 settembre p. v., le loro domande, in 
carta da bollo da lira 1,20, corredate coi documenti prescritti dal de- 
creto ministeriale 8 gennaio 1889, cioè: 

a) l’atto di nascita; 

b) il certificato di buona condotta di data recente; 

c) il certificato del domicilio abituale; 

dj il diploma di laurea in medicina e chirurgia; 

e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel concorso. 


Roma, 18 maggio 1889. 


Per il Direttore della Sanità : S. RISSO. 


MINISTERO DELLA MARINA 


Notificazione di concorso per un posto di professore di matematica 
nella R. Accademia navale in Livorno. 


E’ aperto un concorso per titoli per un posto di professore di ma- 
tematica nella R. Accademia navale, col titolo di professore aggiunto 
di scienze di î® classe, con l’annuo stipendio di L. 2000. 

Gli aspiranti a detto concorso dovranno fer pervenire, non più tardi 
del 31 agosto 1889, al comando della R. Accademia navale regolare 
domanda corredandola dei seguenti documenti: 

1. Fede di nascita; 

2. Certificato penale, con data non anteriore al 1° gennaio 1889; 

3. Attestato di sana costituzione fisica ; 

4. Diploma originale di laurea (Facoltà matem.); 

5. Tutti i titoli che il concorrente possiede comprovanti la pro» 
pria idoneità ed abilità. 

Le domande ed i documenti che fossero inviati al comando della 
Regia Accademia navale dopo il 31 agosto 1889 non saranno presi 
in considerazione. 

E’ condizione indispensabile per i concorrenti di essere regnicoli. 

Il candidato prescelto dovrà recarsi a Livorno e prendervi dimora 
stabile, appena ricevuta la nomina a professore. Egli, oltre alle lezioni ’ 
avrà l'obbligo delle ripetizioni serali, per le quali avrà una speciale“ 
gratificazione. 

La nomina non sarà definitiva che dopo un anno di esperimento, 
in seguito al quale, se acecttaio d-finitivamente, sarà promosso pro= 
fessore aggiunto di 12 classe, con lo stipendio di L. 2500. 

Roma, li 10 maggio 1889. 


Il Sotto Segretario di Stato 
2 E. Morin. 
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AF DAN STI E VAT -VEZIEZAO ERETTI E n rt 


RA A ATL RNA 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Avviso di concorso. | 
Ccolie norme prescritte dal Regio aéereto 26 gennaio 1882, N. 620, 
modificato coi Begi decreti 11 agosto 1884, N 
N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5473, è aperto il concorso alîe seguenti 
catiedre: 
Per profesfore ordinario : 
1. Dirfito romano, nella Regia Università di Macerata. 
«2. Letteratura italiana ed estetica nelia Regia Accademia scientifico- 
letteraria di Milano. 
3. Storia comparata delle lingue classiche e neo-latine ne la Regia 
Università di Pavia. 
4. Ostetricia e clinica ostetrica nelia Regia Università . di Ca- 
tania. 
© 05, Clinfca chirurgica e patologia speciale chirurgica nella Regia 
e di Sassari. 
. Ostetricia e clinica ostetrica nella Regia Università di Ca- 
gliar si 
‘7. Anatomia patologica nel Regio Istituto di studi superiori pra- 
rici e di perfezionamento di Firenze. 


Per professore straordinario * 


. 1, Letteratura latina nella Regia Università di Messina. 

2. Chimica farmaceutica nella Regia Università di Messina. 

3. Meccanica applicata alle macchine neila Regia Scuola di appli- 
cazione per gli ingegneri di Napoli. 

4. Geologia nella Regia Università di Pisa. 

5. Calcolo infinitesimale nella Regia Università di Torino. 

6. Patologia generale ed anatomia patologica veterinaria nella 
Regia Università di Bologna. 

7. Anatomia patologica nella Regia Università di Padova. 


8. Patologia speciale dimostrativa e propedeutica clinica chirur- 


gica nelìa Regia Università di Padova. 

9. Clinica pediatrica nella Regia Università di Padova. 

10. Zoologia ed anatomia e fisiologia comparate nella Regia Uni- 
versità di Sassari. 

Le domande su carta hollata da lire {.20, ed i titoli indicati in ap- 
posito elenco dovranno essere preseniati al Ministero della pubblica 
istruzione non più tardi del 21 settembre 1889. 

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non 
avvenuta. 

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari 
per poterne fure la distribuzione contemporanea ai componenti la Com- 
missione esaminatrice. 

Roma, 17 maggio 1889. 


H Dircitore capo della Divisione per l’ istruzione superiore 
DI G. FERRANDO. 


» 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE FUBBLICA 


cere RATE Riparo 


AVVISO DI CONCORSO. 

Colle norma prescritte dal R decreto 26 gennaia 1882, N. 620, 
modificato cei RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887 
h. 4487 e 2%) maggio 1888, N. 5.173, è aperto il concorso per la no- 
mina di professore straordinario alle seguenti cattedre : 

1. Scienza delle finanze e diritto finanziario nella R. Università 
di Pavia: 

2, Tgiene nella R. Università di Catania; 

3. Geometria superiore nella R. Università di Palermo. 

Le dumzade, su carta bollata da lire 1,20, ed ititoli indicati in ap- 
posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero delia pubblica 
istruzione non più tardi del 17 settembre p. v. 


. 2621, 8 maggio 1887, i 


Pa asi etici annata ia —_—_—== ita 

Cgni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come non 
avrenuta. 

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in cinque esemplari per 
poierne fare la distribuzione contemporanea ai componenti ia Commis. 
sione esaminatrice. 

Roma, 13 maggio 1889. 


ll Direttore Capo della Divisione 
per l’ Istruzione superiore 
2 G. FERRANDO, 


MUNICIPIO DI NAPOLI 


Avviso di concorso. 


aperto il concorso, per titoli e per prove insieme, alla catte.lra 
di fisica generale ed applicata presso la scuola industriale Alessandro : 
Volta, istituita in Napoli col R. decreto 28 gennaio 1886. 
Alla cattedra suddetta è annesso lo stipendio di lire 2500 annue, ©; 
l concorrenti dovranno far pervenire nel 3° ufficio municipale net 
palazzo S. Giacomo, entro un mese dal giorno della pubblicazione det 
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, la loro domanda, 


su carta da bollo da lire 0,50, diretta al presidente del Consiglio di- 


retiivo della scuola suddetta, corredata dai seguenti documenti: 

a) Atto di nascita. 

db) Certificato di cittadinanza. 

c) Fedina penale di data recente. 

d) Laurea in scienze fisiche e matematiche o laurea d'ingegnere 
ovvero diploina riconosciuto equipollente. 

e) Tutti gli altri titoli che varranno a dimostrare l'attitudine spa- 
ciale del. concorrente all'insegnamento di cui trattasi. 

Si avverte che sono applicabili, in ordine all’esercizio del detto. 
insegnamento, le disposizioni delle leggi in vigore, circa il divieto del 
cumulo degli ufizii, 

A parità di merito sarà titolo di preferenza l'avere insegnato lode: 
volmente le stesse discipline in altre scuole industriali 0 professionali 
del Regno. 

L’esito del concorso sarà pubblicato entro due mesi dalla chiusura 
del termine per la presentazione delle domande. 

Dal palazzo municipale di S. Giacomo, li 8 maggio 1889. 
Il Sindaco 
NICOLA AMORE. 
ll Segretario Generale 
C. CAMMAROTA, 


Il primo Presidenie della Corte di Appello di Casale 


Visti gli articoli 107, 108, 109, e 154 del regolamento approvato 
con Regio decreto 10 dicembre 1882, N. 1103; 

Vista la Nota ministeriale del 18 maggio corrente, divisione 65, 
sezione 1, N. 6239-148; 

Iuteso il Procuratore generale del Re 

Decreta: 

È aperto il concorso a 15 posti di Alunno gratuito di Cancelleria 
in qualunque residenza od ufficio giudiziario di questo Distretto sara 
per. verificarsi Ja vacanza. 

L'esame è in iscritto, ed avrà luogo nei giorni 19 e 20 luglio 
prossimo venturo alle ore 9 antimeridiane presso ciascun Tribunale 
dei Distretto, 

Deus esame verserà nel primo giorno sulla composizione italiana 
e sull’ aritmetica, e nel secondo sulla procedura civile e penale, sule 
Pordinamento giudiziario e relativi regolamenti. 

Le domande, scritte in carta da bollo da centesimi 60, dovranno 
essere presentate al Presidente del Tribunale non più tardi del giorno 
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15 giugno prossimo, ed essere corredate dai documenti prescritti dal 
N. 1 ad 8 dell’art. 107 detto rexolamento. 
Dato a Casale, il 23 maggio 1889. 


Il Primo Presidente 
BONELLI 
Il Cancelliere 
BERTI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano 
il dì 28 magyio 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’allezza della stazione è 
di metri 49, 6; 


Barometro a mezzodì . . . . . = 759,1 
Umidità relativa 0... .. = 52 
Vento S W. 
Cielo a mezzodì moderato. Ù 
massimo = 249,5 
Termometro centigrado 
4 minimo = 139,6 


28 maugio 1889. 

Europa pressione alquanto bassa centro, elevata Russia orientale. 
Boemia 755; Mosca 767. 

Italia 24 ore: barometro alquanto salito dovunque, pioggie tempo- 
rali Italia superiore; temperatura aumentata al Nord; venti deboli. 
Stamane cielo sereno alquanto nuvoloso ; venti generalmente deboli, 
specialmente terzo quadrate. Barometro 757 mill Nord, intorno 759 
Sud. Mare generalmente calmo. Probabilità: cielo generalmen'e sereno, 


qualche temporale ; venti deboli. 


ossi niesinla iaia frrreesrintzonitizicreti 


— I ei e ron men 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTA:I 
RI SOCONTO SOMMARIO — Martedì 23 Maggio 4889, 


Presidenza del presidente BiancHERI. 


La seduta comincia alle 2.30. 
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di 
sabato, che è approvato. 


Svolgimento di interrogazioni ct interpe!lanze. 

DEL GIUDICE svo'ge una sua interrogazione al ministro delle fi- 
nanze, intorno alle norme, cou le quali vengono concessi I banchi del 
letto; e dichiara sentirsi incoraggiato a farlo «la con:uricazioni, lettere, 
articoli di giornali, ed opuscoli che gli sono stati indirizzati, da quando 
fu annunziata la sua interrogazione. 

L’oratore enumera le condizioni per le quali sono concessi i banchi 
del lotto, secondo il regolamento; e trova come si abbiano moltissimi 
casì di persone, sotto diversi rapporti meritevolissime di riguarco, e 
che non posso aspirare 0 Questo Feve auto da parte dello Stato, 
i} quale. in esse potrebbe unche sovente rimeritare alli servizi pa- 
triottici. 

Crede quindi necessaria una riforma del regolamento, eliminando i 
criterio assoluto dell'importanza del’aggio e considerando invece molto 
più i criteri di anzianità per ie persone dell’amministrazione del lotto 
e quel'i dei servizi prestaci, e delle circostanze nelle quali si è fatta 
la domanda. 

Confida chs il ministro vorrà prendersi personalmente cura di questa 


1661 


riforma, per la quale egli si avrà le benedizioni di molte famiglie, che 
meritano grandi e speciali riguardi. 

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, ritiene che inconvenienti e 
lamentele si avranno qualunque sia il modo eon cui si provveda alla 
concessione dei banchi «del lutto, e che la via migliore di rimuovere 
gli uni e le altre sarebbe quella di abolire il giuoco del lotto; che 
ren:e allo Stato non più di 23 o 24 milioni. 

Tuttavia, ravvisando fondate alcune delle censure che l’onorevole 
Del Giudi.e ha mosso al regolamento del 188;, promette di rivedere 
il regolamento stesso; come ha in animo di introdurre nell’ordina- 
mento amministrativo del fctto riforme che alievino il carico dello 
Stato; purchè i colleghi gli lascino le mani libere. 

DEL GIUDICE dichiara che non ha mai fatto opposizione a provve- 
dimenti del Governo relativi al lotto. i 
SEISMIT DODA, ministro delle finanze, conferma la dichiarazione. 

IMBRIANI dà ragione della seguente domanda: 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ri nistro dell'interno sugli 
arresti avvenuti in Milano e sull’opera sanguinosa della forza armata 
nell’Agro lombardo ». 

Lamenta che trenta cittadini, soltanto per le opinioni che professa- 
vano, siano stati arrestati a Milano e strappati alle loro famiglie; per- 
chè arresti di questa n:tura sono contrari al diritto dei cittadini; lo 
lamenta a maggior ragione perchè uno di quegli arresti ha occasto- 
nato la morte di una madre; lo lamenta per il medo inumano col . 
quale si procedette agli arresii medesimi, essendost applicate agli ar- 
restati quelle manette che fl sotto segretario di Stato conosce molto 
bene. (Commenti). 

Non intende difendere gli atti vandalici, che lo addolorano, ma nota 
che le condizioni dei proprietari e dei lavoratori sono rese insopper- 
tabili; onde 1 cittadini, meno gli usurai e le Banche, sembrano cone 
dannati al lavori fo:zatl in pro dello Stato Le ribellioni sono UD pra. 
dotto naturale di questo stato di cose; esse non sono leterminate da 
odit di casta, ma dal'a f.me che ten dietro alle gravezze. 

Esorta quindi il Governo a redimere i lai oratori «alta ‘miseria, che 
li spinge ad emigrare ed a tumultuare, mentre altri fanno pompa di 
tiri a quattro; redimerli e non pigiiarii. a fucilate; ristabllir Pordina 
con l’umanità e non con lo stato d’assedio, col cucre e non con la 
paura. 

Conclude domandando se il Governo intenda lasciarsi spingere sulla 
via del sangue e della reazione, e se su questa via il sotto-segretario 
di Stato intenda di proseguire. 

FORTIS, sotto-segretario di Stato per l’interno, comincia e rispon- 
dere per fatto personale che egli non si lascia imporre da altra con- 
sideraziune che dalla sua coscienza e dal sentimento del dovere, e che 
non accetta altro giudizio dell’opera sua se non quello che gli possa 
venire dagli elettori suoi e del paese. ( \pprovazione), 

Per compiere il proprio dovere, non cerca n3 favori nè nuove ade 
renze: continuerà sempre a servire fedelmente il proprio paese e la 
cauga della democrazia, secondo giustizia; e neanche in questo accetta 
come imparziale il giudizio dell’onorevole Imbriani, 

Quanto ai fatti deplorevoli dell'Agro lombardo, afferma che gli ar- 
resti eseguiti nelie campagne furonn compiuti in piena flagranza di 


i reato; degli arresti di coloro che si dicono anarchici a Milano, alcuni 


sono già stati legittimati dali’autorità giudiziaria, e alcuni altri arre» 
stati furono rimessi in libertà. L'rutorità giudiziaria poi non si è an= 
cora pronunz:ata intorno all'arresto di sete che si dicono socialisti. 

Nessun g'udice serena può dunque ihre che siansi compiuti arregtìi 
preventivi ed arbitrari. Nè più giu-tificara è l’accusa che f'onorevote 
Imbriani ha fatto al Governo a proposto dei fatti di Corbetta dove 
fu deplorevole ma durissima e legituma necesstià ricorrere alle armi 


{ per reprimere la rivoita di alcune ceatina'a di contedini che, dopa 


avere arrecato gravi danni, scagiavano sassi contro i carabinteri ed 
attaccarono poi anche la casa comunale dove la forza pubblica, com- 
posta di trerta agenti, si era ch'usa. Non valsero intimazioni ripetute, 


‘non valse far fuoco in aria la prima voita; e soltanto quando la folla 


ebbo invaso la casa comunale, gii asenti della forza, nell’ imminente 
pericolo d’essere sopraffatti, doverono ricorrere alle armi. Di fronte 
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-ulle devastazioni, alle vie di fatto, ad un attacco ‘violento ed indoma- j-lancio del futuro esercizio, nota che egli non intendeva già di privare 


‘bile, cho cosa doveva fare la forza? Non doveva proteggere la vita 
*di tutt 6- difendere la vita propria ? (Bravo !) n 
‘In tutti i laoghi dové ‘fu possibile, il contegno del Governo fn tol- 


leranie ? ma it Governo non poteva marcare al suo dovere di fuieta e? 


Poriiine pubblico, e la vita e le sostanze dei cittadini, (Approvazioni). 

Rimane a trattare la questione economica, e quelie delle cause de- 
terminanti l'agitazione. Ma tsli questioni non possono essere risclute 
dal potere esecutivo che deve limitarsi ad augurare e a favorire, come 
fa, l’opera della concillazione, E se l’onorevole Imbriani ha qualche 
proposta legislativa da porre innanzi, usi del suo diritto di iniziativa: 
e il Parlamento discuterà. 

Ma intanto è opera patriottica non accendere le ire che già fremono 
in alcuni strati sociali (Vive approvazioni) e secondare l’opera del 
Governo che fa ogni sforzo per migliorare economicamente e moral- 
mente la condizione delle popolazioni Ma questo. seopo non si può 
raggiungere quando ‘e’ è chi eccita gli odii fra le varie classi socialt 
invece di aiutàre il Governo che sostiene una lotta gigantesca per 
raggiungere da una parte questo nobile ideale, dall’altra per mante- 
nero forza e dignità al'e leggi del paese. (Vive approvazioni). 

COLOMBO, per fatto personale, dice all’onorevole Imbriani che non 
‘invocò repressioni sanguinose, nè trattò la questione dei rapporti fra 

contadini e proprietari che deve decidersi con le forme del diritto 
comune, iria senza disordini e senza violenze. 

Egli si limitò a constatare la responsabilità del Governo per non 
avere prevenuto in tempo i fatti che si verificarono nelle campagne 
lombarde. 
© L'onorevole Miceli disse che noi non vogliamo ? istruzione delle 
classi agricole, mentre vogliamo pigliarl: a cannona*e... (Commenti). 
— MICELI, ministro di agricoltura e commercio. Non ho mai detto 
“nulla di simile. 

. COLOMBO sono lieto di questa dichiarazione; poichè avrei dovuto 
+ dira che disdegno queste insinuazioni. 
“Voci. Non l’ha detto : nessuno l’ha detto. 
‘IMBRIANI risponde per fatto personale che non lancia insinuazioni 
ad alcuno, e che dice quello che vuo! dire. 
Dichiara poi di non essere sodisfatto della risposta del sotto-segre- 
tarlo di Stato (Rumori e interruzioni), persistendo a ritenere che a 
Corbetta non c’era bisogno di versare sangue (Vivissimi rumori) e 
che furono arbitfarii gli arresti compiuti a Milano, quantunque legit- 
timati dalle autorità giudiziario. 
— Al’onorevole Fortis, il quale dichiarò di appellarsene al paese, dice 

che chiunque salga al potere ha sempre favorevole il giudizio degli 
‘elettori (Rumori) e si duole che egli abbia disertato le fila degli an- 
“ tichi amici. 

FORTIS, sotto-segratario di Stato per 1’ interno, ripete all’onorevole 
‘Imbriani che non può accettarlo come giudice del suo agire: e che 
attende tranquillo il giudizio degli elettori e del paeso. 

È Seguito délla discussione del bilancio dei lavori pubblici. 

FINALI, ministro dei lavori pabblici, riservandosi di rispondere a 
particolari osservazioni quando verranno in discusstone 1 capitoli, ret- 
tifica quello che ebbe a dire l’onorevoie Voilaro intorno all’assegna- 
zio; stabilita per la linea Catanzaro-Stretto Veraldi e dichiara all’ono» 
revole Garelli cha nessuno più di lui sente il dovere di attuare la 
grande idea di Garibaldi di bonificare l’Agro romano; e ne ha d.to 
prova, proponendo a queli’opera uno dei migliori ingegneri del Genio 
civile. 

Accctterà quindi la mozione dell’ onorevole Garelli non come un 
biasimo, ma come un eccitamenio al Governo a seguire la sua via 
con la massima alacrità, e a scuotere }’ inerzia dei proprietari. 

Conviene con gli oratori che hanno considerata necessaria una ri 
forma del Corpo del Genio civile; ed egli attende a tale riforma, coor- 
.dinandola con quella dell’ ispettorato ferroviario, le cui attribuzioni e 
la cui responsabilità sono ben maggiori di quelle che si erano pre» 

‘ vedute nel tempo della sua istituzione. 


Rilevando poi la deliberazione della Commissione relativa al ripri- ‘ 


stinamento di 20 milioni che egli proponeva di non iscrivere nel bi- 


alcuna linea di parte delle somme ad essa assegnate; ma soltanto di 
nen iscrivere somme che la Commissione stessa riconosce che non 
sì possono spendere nell’anno prossimo. E però mantiene la riduzione, - 
Nolo Cuistanito «he la Comipissione, co.) gelosa delle economie, non 
vorrà dare ul Governo somme che esso non può impiegare. 

Accetia poi l’ordine del giorno della Commissione col quale s’invita 
il soverno a presentare una relazione intorno all’impiego delle somme 
destinate alle opere edilizie di Roma; e dichiara che presenterà anche 
la relazione per le strade comunali obbligatorie. Nn 

VOLLARO non ritenendo giustificati i lamenti del relatore intorno 
ai servizi del Genio civile, non comprende come la Commissione non 
faccia seguire quei lamenti da proposte concrete. 

Persiste nel ritenere illegale la istituzione dell’ ispettoralo ferroviario 
che definisce una vera superfetazione. 

Crede che onorevole relatore ed il ministro dei lavori pubblici 
abbiano taciuto ieri un punto importantissimo che egli ha trattato, 
cioè quello relativo alle spese relative all’allegato 2 &he non è ben 
detlnito se siano a carico della Società 0 dello Stato. 

INDELLI. Oggi quando l'onorevole ministro rispose a quanto l’o- 
ratore avea detto sull’ ispettorato ferroviario, conchiuse dicendo, che 
non tutte le frasi allusive a questa istituzione erano giuste; ora perc'ò 
dà spiegazioni dele purole usaie, che riguardano le istituzioni non 
le persone. : 

FINALI ringrazia l’onorevo!e Indelli delle cortesi spiegazioni e ui- 
chiara che nel suo discorso non ha punto alluso ali’onorevole Indelli. 
del quale riconosce la moderazione usata nelle «critiche verso l’ispet- 
torato ferroviario. 

GENALA, della Commissione, ringrazia 1’ onorevole ministro 
di aver difeso l’ispettorato ferroviario, che alenni inconsultamente 
vorrebbero abolire. Dimostra la convenienza anche economica della 
creazione del detto ufficio. Quando si formò l’ispettorato ferroviario, 
lo Stato doveva eseguire molte costruzioni ferroviarie, sicchè si prese 
un numero d’ingegneri in pianta piuttosto scarso, impinguandolo con 
straordinari, i quali mano mano, che i lavori si compiono vengono 
congedati; così si andrà realizzando di anno in anno una economia 
sempre più forte. 

Non crede poi che il Genio civile avesse potuto adempiere agli 
uffici dell’ispettorato ferroviario, perchè ora le scienze proprie degli 
inzegneri si vanno specializzando e non può l’ingegnere, che costrui- 
s:e ponti ed edifici, costruire pure delle ferrovie, 

Sarebbe tempo poi che si finisse di discutere continuamente questo 
rispettabile Corpo deil’ispettorato ferroviario, perchè ciò scoraggia e 
demoralizza il personale che ne fa parte. 

Rileva i grandissimi servigi, che ha reso l’ispettorato ferroviario, @ 
se in qualche cosa si deve riformare questo corpo è nell’eccesso di 
cem'ralizzazione, che in esso si è voluto introdurre e nella mancanza 
di energia, che si potrebbe attribuire a qualche alto ed egregio fun- 
zionario, che lo dirige. 

Desidererebbe che questi concetti fossero concretati dall'onorevole 
ministro in un ordine del giorno, che si presenterehbe alla Camera. 

ROMANIN JACUR, relatove, si scagiona di quanto ha detto l'onore» 
vole Vollaro, cioè che l’orattre non ha risposto a quanto l’onorevole 
Voliaro aveva osservato sull’allegato B. Gli dimostra che le Casse 
degli aumenti patrimeniali possedono dei fondi, e se finora non hanno, 
funziona'o, ciò è perchè non ce ne è stato ancora bisogno. 

FINALI, ministro dei lavori pubblici, non crede che l'onorevole 
Genala, il quale ha mostrato tanta stima per l'ispettore generale delle 
ferrovie, abbia voluto fare un appunto a quest’egregia persona, L’'o- 
ratore dichiara, che sebbene non l’abbia nominato lui, ha pienissima 
fiducia nella coltura, nell'attività ed anche nell'energia del colonnello 
Di Lenna, che dirige appunto l’ispettorato ferroviario, che anzi non 
saprebbe trovare persona più adatta all’ucio. 

COMIN interrompe. 

FINALI, ministro dei lavori pubblici, crede che tutto quanto ci 


meglio si poteva fare dal personale dell’ispettorato ferroviario, si 
è fatto. 
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COMIN si riferisce alla interruzione fatta mentre parlava l'onorevole 
ministro dei lavori publlici; crede esagerate le lodi fatte ali’ ispetto - 
rato ferroviario. 

Non discute la capacità del colonnello Di Lenna, del quale riconosco 
i meriti, ma è sua opinione che l’fspettorato ferroviario abbia com- 
messo molti errori 

VOLLARO insiste nel dimostrare che l’onorevele relatore non ha 
risposto ai suoi appunti. 

Discussione dei capitoli del bilancio dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE dice che non essendovi altri oratori inscritti nella di- 
scusalone generale si passa alla discussione dei capitoli, 

(Approvansi I capitoli sino al 6). 

GAVALLETTO parla sul capitolo 7 e ricorda le raccomandazioni 6 
le istanze che, discutendosi i bilanci del lavori pubblici di altri DRare 
cizii, egli ha fatto, per affrettare un migliore ordinamento del Genio 
civile, e di tutta Amministrazione del lavori pubblici, nella quale oc- 
corre far prevalere questo criterio, che le quistioni tecniche devono 
essere risolute da ufficiali te:nici responsabili. 

Dimostrò già, discutendosi la legge dell’ordinamento del Genio ci- 
vile, la convenienza di semplificare € di specializzare i servizii. 

Queste sue proposte non furono accolte. Però crede degni di lode 
i ministri, che colla legge presente hanno fatto tutto il possibile per 
fare procedere bene il servizio. 

Una lode speciale meritano l’onorevole Saracco e l’unorevole Mar- 
chiori suo collaboratore, sopratutto per il regelamento pubblicato il 
3 marzo 1889, 

Fa alcune raccomandazioni al ministro per l’applicazione di quel 
regolamento e lo Invita a studiare l’ordinamento del servizio det la» 
vori pubblici nelle provincie lombardo-venete, quando erano sotto la 
dominazione austriaca Probabilmente qualche cosa potrebbe imitar- 
sene con vantaggio. 

Ordinando in modo più razionale il Genio civile, se ne potrebbe 
trarre migliore partito; vi sono numerosi gli uomini competenti ed 
abili, occorrerebbe sapere adoperarli meglio, e tenendo conto delle 
loro attitudini speciali. 

Raccomanda al minfstro di valersi, quando sia necessario, deli’opera 
degli ingegneri delle miniere, e di buoni ingegneri architetti. 

Lo prega di presentare, se la crederà necessaria, una legge speciale 
per migliorare la condizione di quegli ingegneri che dopo avere pre- 
stati importanti servigi come straordinarli, furono poi confinati tra gli 
aiutanti. î 

Confida che il ministro terrà conto delle sue raccomandazioni e farà 
in modo che sia rialzato 11 prestigio del corpo Reale del Genio civile. 
(Approvazioni) 


La seduta è levata alle ore 6,55 pom. 


TCEILLEGERAMII 


(AGENZIA STEFANI: 


ATENE, 27. — Il re è partito per le grandi manovre. 

La famiglia Reale partirà alla fine della settimana per Pietroburgo, 
sbarcherà a Venezia e andrà direttamente a Pletroburgo. Ritornando 
il re visiterà Vienna e Berlino prima di recarsi ali’Esposizione di 
Parigi. 

PARIGI, 28. — Camera dei deputati — Il presidente Méline an- 
nunzia che Laguerre chiede d’interpellare sulla lentezza apportata 
dalla Commissione dell'Alta Corte di giustizia, a presentare la sua 
re'azione sull’accusa contro Boulanger. 

‘Il presiden'e Méline dichiara essergli impossibile di autorizzare una 
simile discussione, il Senato agendo nella pienezza dei suoi diritti. 
(Rumori a Destra. Approvazioni alla Sinistra ed al Centro). 

Laguerre, sostiene essere suo diritto di svolgere una simile inter- 


pellanza, e provcca vivi incidenti, 
Il presidente Méline gli risponde ed è violentemente interrotto 


‘dalle Destre, 
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Cassagnac pronuncia parole violenti contro la Camera e l'Alta Corte 
di giustizia. ù 

Il presidente Méline consulta la Camera. Tutte Je Sinistre unanimi 
approvano la censura contro Cassagnac. 


La Cemera decide no.ria cen 348 voti contro 216, di riprendere il 
suo ordine dei gior:0, 
PARIGI, 28. — Camera dei deputati — Andrieux chiede d’intera 


pellare il Governo sulla sua attitudine riguardo all’Alta Corte di giu= 
stiaia, 5; 

Avendo egli pronunciate delle parole Ingiuriose, il presidente del 
Consiglio, Tirard, protesta colla maggiore energia, a nome del Gabi - 
netto, contro l’accusa mossagli di preparare false testimonianze @ di 
suggerire alla Commissione dell’Alta Corte di giustizia l’idea di ritàr- 
dare l’istruzione del processo contro il generale Boulanger e coimpu- 
tati fino alla chiusura della sessione. (Applausi da tutte le Sinistre). 

Il ministro della giustizia, Thévenet, constata che il deputato An- 
drieux nen ha presentato alcuna prova delle accuse contro il Mint- 
stero. Soggiunge che il Governo non nè esercitata alcuna azione sulla 
Commissione dell’Alla Corte di giustizia. (Applausi a Sinistra). 

Laguerre coglie l'occasione per fare l’apologia del generale Bou- 
langer. 

La Sinistra protesta. 

La Camera, consultata, si pronunzia in favore della chiusura. 

Quindi la Camera approva, con 831 voti contro 209, l'ordine del 
giorno puro e semplice, accettato dal Ministero. 

MONZA, 28 — Il Re col Principe di Napoli e coll’onorevole Crispi 
è giunto alle cre 4,35 ant., accompagnato al confine dal comm. Be!- 
linzaghi, presidente della Società Mediterranea, e dal comm. Ratti, 
vice-direttore cella stessa Società. . 

S. M. e S. A. R furono ossequiate alla stazione dal prefetto, cona- 
mendatore Basile, e da questo sotto-prefetto. ì 

L’onorevole Crispi proseguì tosto il viaggio per Milano. 

MILANO, 28. — L'onorevole Crispi è partito stamane, alle ore 8,95, 
coi treno lampo, diretta 'uente per Roma. 

VIENNA, 28 — Il Principe reggente di Baviera è giunto iersera, 
accoinpagnato da sua sorella la Principessa Aldegonda. 

BERLINO, 28. — La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara 
insussisteate la voce che l'Imperatore Guglielmo farebbe quanto 
prima un viaggio in Romania ed in Serbia. 

LONDRA, 28. — Lo Standard ha da Berlino: il risultato del viag- 
gio di Re Umberto è la constatazione che la questione romana non 
esisto e che la Germania non riconosce che una Italia unita con 
Roma capitale intangibile. 

Il corrispondente berlinese dello Standard non crede che sia stata 
conchiusa a Berlino, fra l’italia e la Germania, una nuova Convenzione 
speciale; 

Quello del Dai/y è dello stesso parere, 

VIENNA, 28. — Il Frenidenbiatt, parlando dei discorsi pronunziati 
al pranzo parlamentare di Berlino, dice che non basta che la pacs 
esista ma bisozna che tutti i popoli riconoscano la piena estensione 
della forza formidabile che è pronta a garantire i trattati sui quali si 
basano la pace e l'ordine legale in Europa. 

È ingenuo, soggiunge il giornale, spargere la favola di un’union? 
più stretta fra l’Italia e la Germania con esclusione dell’ Austria-Un- 
gheria. Ciò prova soltanto, nei propagatori di tale notizia, una grande 
ignoranza dei còmpiti della triplice alleanza. 

PARIGI, 28. — La Comunissione delle dogsne ha approvato la rela- 
zione che conclude a favore dell’applicazione di un dazio di 20 franchi 
sulle uve secche. i 

PARIGI, 28. — IH Tribunale ha condannato a quattro mesi di car- 
cere Perrin che sparò a polvere, il 5 corrente, contro il presidento 
della Repubblica, Carnot. 

DORTMUND, 28. — Lo sciopero è diminuito eccetto che in questo 
distretto, In tutti gli altri il lavoro è stato ripreso, 

Nelle mintere di Scheine!be, Aiba, Ilibernio, Victoria e Wilhelmine 
tutti gli operai lavorano. 

Lo sciopero è scoppiato nelle miniere della Società Stollberg. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


. Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 28 maggio 1889. 


Risposta dei premi . 
Prezzi di Compensazione . 
Compensazione . . « . - 
Liquidazione PON Re 


a 28 maggio 


» 
» 


b:] 
31 


Sconto di Banca 5 v(0. interessi suile Anticipazioni. 


Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. 


(1) 2%, 3*, 4*, 5* @ 6° Emissione — (2) Emissione 1887-88-89, 


Media dei corsi dei Consolidato italiano a contanti nelle varie borse 
del Regno nel dì 27 maggio 41889: 
Gonsolidato 5 09 «|. 


4 è . » è . è; L. 98 108 

Id. 5 dò senza la cedola del semestre in corso » 5 934 
Id. 5 ojo neminale . i A « 3 È A » 62 250 
Id. 5 Opsenza cedola... 0... . » 60957 
V. TROCCHI, Presidente, 


"TUMINO RAFPARELF, Gerente — Tipografia della Gazzelia Ufficiale. 


| ; VALORE Fassi 
ì VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA _ GODIMENTO. sel PREZZI IN CONTANTI È 
se * T nominale | varsato SRI “| NOMINALI 
; Corso Med. 
e prima grida... .-...0000000. updaas ade dasdravo gus4 1. genvaio 1887 _ _ » » » È 
| RENDITA E 0/0 seconda ss: « vela ceraivirporesio n Ss “a -_ _ 98 C2 113 98 0212 » È 
prima grida.. anva aprile — -_ » » » LI 
Detta 8 070 seconda grida. ...... . » _ — » » 4 »+ } 
Certificati aul Tesoro Emissione 1869-64 » _ -_ » » 98 50 \ 
.Îl Obbligazioni Beni Eoetesiastici 5 010....... » È = 3 »  » o 
Vrertito Romano Blount 5 (0....... » _ _ » » 97 30 
Petto Rothtchild.......0..00.r00 000 e0arrriceroe vo 1. docembre 1888 - - » » 99 75 
Ubbtizazioni munietpali e Credito fondiario. 
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0j0......0,er1or0ss0s rss c00r0sss0s00o 4. gennaio 1889 500 500 » » » 
Dette 4 Or0 prima emissione.... *° 1. aprile 1339 500 500 » De 0 
Dette 4 0/0 aceonda emissione... (1) . 500 500 » > » : 
ù ù beta Le sgulata emiszione...........0... è 
; bbligazio redito Fohdiario Banon Santo Spirito.. , N 1 
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 0} 4 ii AO * : 
«SI Dette Credito Fondiario Banca Nazionale 4 19 Oy È #00 toi ? 490 
Dette Credito Fondiario Barco di Sicilia.. 4 a Spe » » t08 j 
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli.. N 500 506 ld » = 
Asioni titrade Ferrato, a * » 
Azioni Ferrovis Meridionali.........-...-0. 000200001 000000 r 000000000 1. fenvaio 1839 500 50. 
Detta Ferrovie Mediterranee atampigliate... . È » 559 A 5 ® 100 » 
; Dette Ferrovia Méditerran90 certif. provv... . » 59 150 pi €19 » 
Dette Ferrovie Sarde (Prefarenza)..-........v000 10 arererrosso . » 509 250 * 2 250 » 
Dette Ferrovie Palerino, Marsala, Trapani 1% a 8° Emiss.... . 1. aprile 1889 500 500 » pa 6 
Dette Ferrovie della Sicilia... 00.0 e. 0-00. c see irenre0ares000 1. geunzio 1889 500 500 » » 5: 
Azioni Banche e Società diverse, ui 
Astonîi Base Nazionala.........1000.crerve0er rover ioreasonasiceneoei 1. gen.iaio 1888 1000 750 » 
Dette Banca Somana .. space 4i gennaio 1889 1000 | 1000 & 5 xa 
Dette Bauca GenerNl@, desse a buy 250 > a Ò 
Detto Banca di Ruma.... ses. » 500 250 » ci 80 
Dette Banca TiDEFIDA ..... 0.0 ve0-r ris ce000s » 200 ZA) » A 327 » 
Dette ianca Industriale e Commerciale. ...,.0.. 1. gennsio 1988 Sofi 500 > x 7 
Dette Banca detta \Certificati provziaori;........ 40 aprile 13% 5% 250 » » 45 » 
Dette Banca Provinciale... 0.0.1 +.c.0000000 1. genna:0o 1889 254 250 » 5 200 > 
Dette Bocietà di Cre2ito Mobiliare Italiano.... ». 500 400 » È 105 > 
Datte Società di Credito Meri.iionale...,.. 0... t. gennaio 1888 500 500 » » 500 » 
Dette Società Romana per l'illuminazione a Gaz » 500 500 È si 5 
Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888, LAN 800 250 » " 112) » 
Dette Società Acqua Marcia............. +... 1. gennaio 1389 5 500 » 5 3 ; 
Dette Società Italiana per condotte d'acqua... è » 500 350 » 26 si 
Dette Società Immobiliare. ........-..00....0000 È » 500 500 » si w i 
Dette Bcoietà del Molini e Magazzini Generali... 000.0000000 . » 250 250 » » 200 » i 
Dette Nociotà eli ed ARpicSEpai Lei aglio v0reseo0cose-00s0 000 » 4u0 4100 » 3 o 
I ste società (@rerale per UMINAZIONE... 0.2.2 00 010000 » 100 100 È 4 f 
Delio Società (-.s L'INuminazione (Cortificati provvisori)... .. da » 4100 10 «n 5 Si LI 
Dette Bocfetà fina Tramway Oioniliue.. 0... 00000000 » 90 250 5 = "ni 
Dette Nocietà Fondiaria Italiana. .........,.e0000.e0c0000re > 450 1 5 > 180 » 
Dette So-ietà delle Miniere e Fondito di Antimonla ,, 1. 1.,--» 1, aprile 4£89 250 » > » 
Dette Società dei Materiali Laterizi... 0.002. 0se 000000000, » 25 250 di 3 5 
Dette Società Navigazione Generale Italiana, 1. gounaio 1889 501) 500 » sa 45 è 
Dette società Metallurgica Ltaliani.......... 00. -e0+s 010020000000. 0. » 500 500 > 3: 520 » 
Aziosi S:\cletà di assicurazioni. . o 
Azioni Fondiarle Incendi... .,, 0. ser. 01 00000000000 nda t. gennuio 1389 1% 100 È % 105 è» 
Dotte Fondiarie Vita. .-...-0.-0.313- 1-01 + er creo 0gercogerecsore0. » 250 125 » » 0 » 
Obbligsarioni direrco, : 
li ieni Ferroviarie 3 0/0, Kinissicue 1837 0 1888 ...000 00.000: (2 1. gennaio 1889, 500 500 » » 
di Dede Ferroviarie Tuotdi Guictta 4 019 1650)... 0. d 1000 1000 » » ig i, 
Detto Societa Iumobiliare ......... > 1. aprile 1859 500 500 * 5 497 
Detie Bocierà Iuunobiliare 4 00 LI 250 250 » » 248 
Dette = Bocie:sa As;jua Marcia... ...è i. gennaro 1889 500 309 » » » 
Dette Società —'rade Ferre Meridi i. aprile 1889 50) Su » » » 
De:te Società ferrovie Ponteble Alta=itàlia.... ... 1, gennaio 1889 500 500 » iS: s 
Det Societa Pirovie Bars: vuova Emnijasione 8 070. ..... ... t. aprile 1559 - 500 500 $ = a 
Date Soo. Ferrusie l'aiervio -Marsala- Trapani È 8 (oro)...... » 300 300 > » a 
Lieto 14 Id. Ie. SETTE . 1, gennalo 1889 300 300 » » he 
Doute Socfetà Porrovie Second. sella Sardegna......» vee ? S0u 300 » » 3; 
Booni Meridionali 5 0.,,,,06.....--- E e A i ia a i i 50u 500 » » 4 
Tit-ii a quotazione sperinie. 
ita Anusirisea 4 010 (oro)........ PRETITTÀ o ta i » » » 
Diiigacioni prestito Cron liossa iisliana..,. DAI | i. aprile 1r89 25 25 » » » 
I i 
cia La one i 
: rato ro 
| ERE PETE Prezzi Prezzi Prezzi Prezzi in liquidazione; | 
conto i latt nominali . n 4 x 
medi si ; Ren. Italiana 5 00 1. grida 98 C2 1[2, fine corr. 
il nr rr i 
I { po jaio Az, Panca Generale 6/2, fine corr. 
3 Francia . . - 90 &. id È 22 ba Az, Banca Industriale e Commerciale 435, fine corr. 
Parigi. . . .| Chéques » » 100 22 112 i 
90 e » | » » Az.S00. Romana per Hlum. a Gaz (st...) 1244, 1248, 1200, fine corr. 
21/2 Londra . ri 25 (9 4172 125 09 172 » i Az. Soc. Acqua Marcia 16°0. fine corr. 
Vienna, Trieste i: Î > A Az. boe. Iuuiana per Condotte d'acqua 343 50, fine corr. 
Germania . . di n » Az. Soc. Immoniiure 745, 50, fino pross, i 
4 Es saldo divid. L. 36 70, — 1 Ex divid. L. 3, 
h 


